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Presidenza del Vi ce

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pm-
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Norme di modifica ed integrazione del-
le leggi 10 agosto 1950, n. 646, 29 luglio 1957,
n. 634, e 18 luglio 1959, n. 555, recanti prov~
vedimenti per il Mezzogiorno» (2128);

« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1962
al 30 giugno 1963» (2129).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa:

del senatore Schiavone:

« Modifica dell'articolo 139, secondo com-
ma, lettera G) del testo unico 10 gennaio
1957, n. 3, relativa alla nomina dei 15 rap-

Presidente TI BALDI

pJ"esentanti dei dipendenti civili dello Stato
in seno al Consiglio superiore della pubbli-
ca amministrazione» (2130);

del senatori Baldini, Bellisario, Monet:,
Zannini, Vallauri e Angelini Cesare:

«Modifiche alla legge 15 dicembre 1955,
Il 1440, e 28 luglio 1961, n. 827, concernen-
tl gJi esami di abilitazione all'insegnamen-
to» (2132);

dei senatori Tirabassi, Picardi, Vallauri,
Zaccari, Baldini, Angelini Cesare e Caroli:

« Valutazione del servizio di insegnamento

elementare di ruolo ai fini dei concorsi a

Preside» (2133).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge:

dal Mimstro della pubblica istruzione:

«Ordinamento della scuola speciale per
archivisti e bibliotecari della Università di
Roma (2131).

Questi disegni di legge saranno stampa-
ti, distribuiti ed assegnati alle Commissio-

ni competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione per-
nlanente

P RES I D E N T E Comunico che,

v<i'lendosi deUa facoltà conferitagli dal Re-
golamento, il Presidente del Senato ha defe-
rito il seguente disegno di legge alla delibe-
razione:
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della sa Cammissiane permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Norme di modifica ed integrazione delle
leggi 10 agosto 1950, n. 646, 29 luglio 1957,
n. 634, e 18 luglìo 1959, n. 555, recanti prov-
vedimenti per il Mezzogiorno}} (2128), previ
pareri della 7" e della 9° Commissione e del-
la GIUnta consultiva per il Mezzogiorno.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della P Commissione permanente

.
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno), il senatore Angelini Nicola ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Costituzione in comune autonomo delle fra-
zioni Pracchia, Orsigna e Pontepetri del co-
mune di Pistoia, con capoluogo nella fra-
zione Pracchia e con la denominazione di
Pracchia}} (882), di iniziativa del senatore
Braccesi.

Questa relazione sarà stampata e distri-
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione ,di disegni di
legge da parte di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute pomeridiane di ieui, le Commissio~
ni permanenti hanno approvato i seguenti
disegni di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e te-

soro):

«Modificazioni al regime fiscale dei pro-
dotti petroHferi}} (920-B);

7a Cammissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Provvedimenti a favore delle nuove ca-
struzioni nonchè per i miglioramenti al na-

viglio, agli impianti e alle aUrezzature della
navigazione interna}} (1722);

« Finanziamenti straordinari a favare del-
l'Ente aoquedotti siciliani }} (1962).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: {{ Stato di previsione del-
l'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963 }} (2045 e 2045-bis) (Appravata dalla
Camera dei deputati); {{ Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero delle finanze
per l' esercizio finanziario dallo luglio
1962 al 30 giugno 1963}} (2046) (Appra-
vata dalla Camera dei deputati); {{ Stato
di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1962 al 30 giugno 1963}} (2047)
(Appravata dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: « Stato di previsione dell' en~
trata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963}}
(2045 e 2045-bis); {(Stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1962 al 30
giugno 1963)} (2046); «Stato di previsione
della spesa del Ministero del bilancio per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1962 al
30 giugno 1963 }} (2047), già approvati dalla
Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio.

L A M A L FA, MinistrO' del bilancia.
Signor Presidente, onorevoli senatori, in
chiusura del dibattito sui bilanci finanziari
.alla Camera dei deputati, avevo già avuto
occasione di notare la vastità e l'elevatezza
raggiunta da quella discussione, ciò che fa-
ceva onore a quel ramo del Parlamento.
Esprimo ora la mia gratitudine agli onore-
voli senatori, non solo perchè essi hanno
ripreso e continuato quel dibattito, ma per-
chè la hanno esteso ad aspetti nuovi e l'han-
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no ulterionnente approfondito. In partico-
lare, la mia gratitudine va all'amico sena~
tore Bertone, presidente della Commlssio~
ne finanze e tesoro, agli onorevoli relatori
Ccnini, Conti e Pio la, all'onorevole sena~
Lene Dè Luca, relawre per il BHa.ndc', che
ha inquadrato con maestria sia il problE'~
ma dell'andamento congiunturale del nostro
Paese, sia il problema della programrna~
zione.

A questi due fondamentali aspettl rni so
no riferito nella discussiolle alla Camera:
aspetto congiunturale e aspetto struHur;:tJe
dei problemi della nostra economia_ 1\ que
sia npal LIZlOne n,l alLenè; l'lSP0<"lé"
che ho l'onore di fare al Senato. Come loro
sanno, per marcare la differenza fra le due
posizioni, ho aggiunto alla consueta rela~
zione sulla situazione economica generale
del Paese una nota speciale riguardante i
problemi della struttura economica. Call ciò
ho voluto sottolineare come il Governo -~~

che ha scelto un impegno di programm8-
zione economica generale ~ abbia voluto

segnare un punto di partenza nella deter..
minazione di questa sua nuova politica.

Rispetto alla discussione che ha avuto
luogo alla Camera, è importante un fatto
che allora non aveva la definizione che oggi
ha: intendo alludere all'approvazione, da
parte del Governo, del provvedimento sulla
nazionalizzazione dell'energia elettrica, prov-
vedimento che ormai è all'esame del Parla..
mento. Questo fatto, indeterminato e pro.
spettico durante l'esposizione alla Camera,
oggi è un fatto compiuto per quanto riguar~
da il Governo, e quindi esercita una influen~
za di cui si può valutare la misura, sia sul~
la situazione congiunturale, sia sul proble~
ma programmatico di fondo.

Dal punto di vista congiunturale, onore~
voli senatori, mi sono trovato, in questi
cmesi, in una situazione assai curiosa, 8iac~
chè ho dovuto affrontare periocHcamente
un'ondata di pessimismo che non partiva,
a mio giudizio, dall'esame obieHivo e <;e~
reno dei fatti, bensÌ da piÙ o meno plausi~
bili preoccupazioni politiche. E così, mentre
il 22 marzo di quest'anno ho esposto al
Consiglio dei ministri j magnifici dali con~
giunturali relativi all'anno 1961. da queIIa

data in poi ho dovuto inseguire, mese per
mese, se non settimana per settimana, la
situazione congiunturale per controbattere
con nlOlta franchezza, non so se con altret~
tanti mezzi, le critiche ricorrenti. Ho do-
vuto così toccare il problema dell' andamen~
to congmnturale per ben tre volte alla Ca~
mera dei deputati: esposizione in seno aHa
Commissione di bilancio, esposizione finan~
ziaria III Aula, replica. Ho dovuto altresì
affrontare lo stesso argomento nella rela~
ZlOne che ho avuto l'onore di fare qualche
settÌInana fa aHa Commissione finanze e 1e~
sora di questo Consesso e ho dovuto nuo~
vamenlc affrontarlo in una conferenza stam~
pa televisiva. Adesso siamo alla fase conclu~
siva di questo continuo aggiornan1cnto del-.
la situazionc congiunturale del nostro Paese.
Un semestre si è chiuso, siamo alla vigi~
ha delle vacanze ed io spero di poter go~
clere, almeno fino all'autunno, un periodo
di tranquillità e di rimeditazione.

Per intanto, debbo subito constatare che
l'andamento favorevole dell'economia, che
ho cercato di illustrare in tutte queste suc~
cessive relazioni, è confermato alla chmsu-
ra del semestre, come ho giR dichiarato al~
la vostra Commissione finanze e tesoro. Ci
sono certamente aJcune zone d'ombra, ma
il quadro complessivo non può dirsi deJu~
dente per noi, per il iP2Vese, per gli operato~
ri economici e per tutti coloro che parteci~
pano al processo produttivo. Vorrei aggilln~
gere che proprio pochi giorni fa, mi pare il
19 luglio, una grande organizznzione eco~
nomica internazionale, il Comitato eco no..
mica deH'Orgallizzaz1one per la coopela-
zione e lo sviluppo economico (a.c S.E )

che siede a Parigi ed a cui partecipano tutti
i Paesi che partecipavano all'O.E.C.E., piÙ
il Canadà e gli Stati Uniti, esaminando 18
situazione italiana per il prirrlO semestre eli
quest'anno, ha espresso un giudizio favore-
vole analogo a quello che il Governo ita1ia~
no dà nei confronti deHa nostra situazione.
Quindi, se a qualcuno può servire questo
giudizio d'appeHo espresso da un autore~
vale organismo internazionale. questo giu~
dizio c'è.

Onorevoli senatori, i dati particolari che
mustrano questo favorevole andamento li
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ho ripetutamente forniti, e vorrei pertanto
risparmiarvi una ripetizione. Tuttavia ho
l'obbligo ufficiale di farlo e faccio pertanto
:appello alla loro cortesia e pazienza.

Per quanto riguarda la produzione indu~
striale, ho già detto che nei primi cinque
mesi di quest'anno essa è aumentata, rispet~
to all'uguale periodo dell'anno precedente,
dell'1l,5 per cento. Anzi, dopo le rettifiche
che l'Istituto centrale di statistica suole fa~
re in questo campo, tale percentuale di au~
,mento è salita al 12,3 per cento. C'è quindi
un ulteriore accertamento nei confronti del
migliore andamento della produzione indu~
striale. E quando si pensi al grande svilup~
po che ha avuto la produzione industriale
negli anni precedenti, si può ben valutare
che cosa significhi questo aumento, parti~
colarmente in un periodo che politicamen~
te è stato molto travagliato. All'interno del
sistema della produzione industriale, accer~
tiamo che, nello stesso periodo dell'anno,
le industrie che forniscono beni di utilizza~
zione immediata per la produzione hanno re~
gistrato un aumento di ben il 15 per cen~
to, le industrie che producono beni di con~
sumo un aumento dell'1l,9 per cento, le in~
dustrie che 'producono. beni di investimento
un aumento del 10,6 per cento.

Dell'andamento della campagna agricola
ha parlato il vostro relatore senatore De
Luca, il quale ha ricordato che tutto fa pre-
vedere una annata molto favorevole: la pro~
duzione del frumento probabilmente supe~
rerà i 90 milioni di quintali contro gli 83
del 1961; e la produzione complessiva pro~
babilmente segnerà un aumento quantitati~
va di ciDca il 5 per cento.

Se vogliamo valutare l'andamento delle
attività terziarie, degli scambi, abbiamo i
dati del gettito I.G.E. che, nei primi cinque
mesi, mostrano un aumento del 9,5 per cen~
to rispetto all'uguale periodo di un anno
fa. E se vogliamo valutare il movimento del~
le merci nel nostro Paese, rileviamo che, nei
primi quattro mesi dell'anno, le merci im-
barcate e sbarcate sono aumentate del 12,8
per cento. E andiamo avanti con dati sem~
pre più espressivi di una situazione di espan~
sione del nostro sistema economico. Le im~
matricolazioni di autovetture nuove, nella

media del primo semestre, sono aumentate
di ben il 30 per cento.

BER T O L I. Espansione patologica.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Intanto registriamo questi dati. In sede di
programmazione vedremo se e che ridjmen~
sionamento dovremo dare a questa espan-
sione. Prendiamo atto che nel quadro di uno
sviluppo spontaneo questo indice ha miglio-
rato enormemente.

La domanda di elettrodomestici è aumen~
tata dell'lI per cento nei primi cinque me-
si; le vendite nei grandi magazzini del 6 per
cento, nella media dei primi 4 mesi; le pre~
senze di italiani negli alberghi, del 5 per
Icento, sempre per i primi quattro mesi, e
così via di seguito.

Come vedete, segni negativi non se ne re~
gistrano. Il commercio con l'estero nei pri-
mi cinque mesi del 1962 (aggiorno i dati dE'l
vostro relatore, che mi pare si riferissero
a quattro mesi) presenta un aumento delle
esportazioni del 16,1 per cento, che è una
cifra ragguardevole, e un aumento delle im~
portazioni dell'll,4 per cento. Nel comples-
so il deficit della bilancia commerciale per
cinque mesi è risultato di 347 miliardi di
lire; inferiore al deficit dell'anno scorso,
uguale periodo, che era stato di 354,5 mi~
liardi di lire. Per quanto riguarda maggio,
soprattutto, abbiamo degli indici notevoli:
,le importazioni, rispetto al,l'uguale mese

dell'anno precedente, raggiungono un'espan~
sione assai notevole: 13,4 per cento. Le
esportazioni raggiungono il massimo asso~
luto e si espandono del 20,3 per cento.

Il collega Tremelloni ha illustrato ieri
l'andamento della bilancia dei pagamenti. Il
disavanzo commerciale in valuta, nei cin~
que mesi, è stato di 74,9 milioni di dollari
rispetto ad un disavanzo di 106 milioni di
dollari del periodo uguale dell'anno prece-
dente. Vi è stato un movimento di capitali
con diverso andamento: nei cinque mesi si
è saldato con un disavanzo di 92,4 milioni
di dollari, mentre nell'uguale periodo deJ~
l'anno precedente vi fu un avanzo di 72,3
milioni di dollari. La bilancia dei pagamen~
ti complessivi si è quindi chiusa nei primi
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cinque mesi del 1962 con un disavanzo di
167,3 milioni di dollari, rispetto a 33,7 mi~
lioni di dollari nello stesso periodo. Nella
conferenza televisiva ho detto che nella pri~
ma settimana dopo la costituzione del Go~
verno di centro~sinistra, c'era stata una fu~
ga dicapJ'taH, prova di «paUriotismo» di ce;"~
ti ambienti economici; ma coloro che hanno
avuto così poca fiducia nell'economia del
proprio Paese hanno provato sulla loro pelle
che alle borse di Francoforte e di Zurigo
si perdeva, e hanno fatto negli ultimi mesi
rientrare i loro capitali, evidentemente con-
siderando che gli investimenti produttivi nel
nostro Paese sono più redditizi che non le
speculazioni nelle borse estere.

Le riserve valutarie hanno risentito di
questi movimenti: erano di 3.419 milioni
di dollari nel 1961, sono scese a 3.204 alla
fine del maggio di quest'anno, sono risalite
a 3.239 alla fine di giugno. Al 24 luglio era-
no ancora scese a 3.142 milioni di dollari,
ma per un fatto particolare: qualche gior-
no prima, sono stati rimborsati agli Stati
Uniti d'America, in anticipo sulle scadenze,
178 milioni di dollari, forniti ci a suo tempo
a vario titolo. Abbiamo anticipato il rim~
borsa per venire incontro al desiderio del
Governo americano di alleggerire la propria
situazione finanziaria. Quindi, anche le ri-
serve del mese di luglio sarebbero aumen-
tate, se non avessimo 'avuto questo paga~
mento eccezionale, che sottolinea la solidità
della nostra situazione valutaria.

I prezzi. I prezzi sono stati una preoccu-
pazione comune di tutti gli onorevoli sena-
tori, in particolare dei senatori Roda e Par-

l'i. I prezzi, come ho detto nelle illustrazio~
ni precedenti, tra l'ottobre 1961 e l'aprile
1962 sono aumentati ~ e l'avevo già dichia-

rato ~ all'ingrosso del 2,5 per cento, al con-
sumo del 3,5 per cento. Quell'aumento si
spiegava con l'andamento di certi raccolti
agricoli, con lo sblocco delle locazioni ed
altri fattori minori. Ma abbiamo avuto modo
di constatare che questa situazione, che pa~
reva dovesse destare preoccupazioni note-
voli, era migliorata durante i mesi di mag-

giO' e giugno. L'indice ISTAT dE'i prezzi
all'ingrosso era rimasto stabile durante il
mese di maggio. In giugno è passato da

101,9 a 102,1, mentre quello dei prezzi al
consumo da 122,5 a 122,9. Il costo della
vita, da 74,1 a 74,2.

C'è ancora un dato, quello dei prezzi al-
!'ingrosso della Camera di commercio di
Milano. Nella terza settimana di luglio esso
è risultato pari a 59,23, quasi uguale a quel~
lo della settimana precedente, e lo 0,3 per
cento più basso di quello della terza setti-
mana del mese di giugno. La Camera di
commercIO di Milano rIleva così una legge-
ra dlmll1uzione del prezzi, ma questo dato
deve essere controllato ~n sede nazionale. È
ll1utile che VI dica che l'andamento ascen-
sionale del mesi passati è stato comune a
molti Paesi europei: fra l'ottobre 1961 e il
maggio di quest'anno, mentre i plezzi al
consumo sono aumentati in Italia del 3,46,
sono aumentati in Germania del 3,35, in In~
ghilterra del 3,87, in Francia del 3,80. Non
è qUll1di il Governo di centro-sinistra che
fa aumentare i prezzi, ma un certo anda~
mento della congiuntura.

I senatori Roda e Parri si sono dllnostra~
ti molto preoccupati di tale andamento e,
nonostante le indicazioni degli ultimi indici
uffiClali, continuano giustamente amante..
nere le loro preoccupazioni. Ci è stato chie-
sto da tali onorevoli senatori, che cosa il
Governo intende fare per combattere una
possibile nuova spinta all'aumento dei prez-
zi. Dichiaro che il Governo, come primo ele~
mento di riequilibramento della situazione,
ha sempre pensato all'espansIOne delle im~
portaziol1l (ciò che è avvenuto nel mese di
maggio scorso) e considera questo uno de-
gli strumenti pIÙ Importanti della politica
economica. Gli onorevoli senatori che han-
no trattato di questo argomento vorranno
prendere atto che il Governo si manterrà
estremamente vigilante in questa materia e
cercherà di integrare gli interventi attraver~
so la manovra del commercio estero con al-
tri interventi che siano tecnicamente possi-
bili.

Il Governo non ignora il fatto eccezionale
della speculazione e della corsa al rincaro
che avviene nel settor:e 'delle aree edilizie,
della compravendita delle case e dei terre-
ni e nel campo dei fitti. Mi sia lecito osser-
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vare che la mancanza di una legge sulle
aree iabbricabIli pesa enormemente al ri~
guardo, poichè priva le autorità locali e cen~
trali dello strumento migliore per interve~
nire nel settore. Debbo però aggiungere che
questa temuta o desiderata spinta alla spe~
culazione è attentamente considerata dal Go~
verno ai fini di possibili provvedImenti. Co~
loro che speculano sui terreni, sulle case,
sugli aftltti, non credano che il Governo non
abbia possibIlità di seguire tali simpatie in~
flazionistiche e di castigarle, se necessario,
come sarà necessario. Noi non dimentichia~
mo, senatore Nencioni, le lezioni del pe~
riodo inflaZlOnistico 1946A7, e mi sia con~
sentito di ricordare che in quel periodo ave~
va l'onore di essere presIdente della Com~
missione finanze e tesoro all'Assemblea co~
stituente e di aver collaborato intimamente
alla grande politica condotta da Luigi Einau~
di e Donato Menichella. Gli insegnamenti di
tale politica non sono stati dimenticati in
nessun caso, nè da noi, nè dal Parlamento.

Il senatore Roda ha giustamente sollevato
il problema, di come siano ponderati gli in~
dici dei prezzi rispetto ai beni che si con~
sumano. Questo rilievo concerne, tra l'altro,
anche l'indice del costo sindacale della vita.

Ho qui una relazione del presidente de]~
l'Istituto di statistica, in cui il problema di
un adeguamento delle componenti, nella co~
struzione di questi indici, è posto: necessi~
tà fondamentale appare quella di abbassare
la ponderazione relativa ai beni alimentari,
che sono i beni di primo consumo, per al-
zare quella di altri beni, che in un'economia
più sviluppata e in uno stato di consumo pill
elevato pesano più che nel passato. Questa
materia è in corso di esame e di revisione
e attraverso le consultazioni necessarie il
Governo pensa di poter arrivare alla deter-
minazione di indici più adeguati alla nuova
situazione.

Il sistema creditizio è stato illustrato dal
collega Tremelloni, ed è superfluo che io
qui ci ritorni.

In verità, anche ne] sistema credltizlO
noi abbiamo quegli indici di espansione che,
come ho creduto di dimostrare, sono gene-
,t'ali a tutto il sistema produttivo, che "i
muove, con percentuali maggiori o minori,

in una determinata direzione. Non abbia-
mo settori che diminuiscono e altri che au~
mentano, abbiamo una espansione più o
meno accentuat'a, ma una espansione ge~
nerale.

Così i depositi, nei primi dodici mesi di
quest'anno, sono aumentati del 18,6 per cen~
to; gli impieghi sono aumentati in correla~
zione; le grandi banche hanno avuto uno
sviluppo maggiore.

Ma quando tutti questi indici siano rico-
nosciuti favorevoli, la critica si appunta sul~
la situazione del mercato finanziario. An-
che per quel che riguarda questo argomen-
to, il collega Tremelloni ha dimostrato qua-
li sono state le linee di espansione del mer-
cato, che si va adeguando alla nuova situa-
zione del Paese, e come il Governo ed i
tecnici, nonostante che quest'anno ci sia
stata un'espansione assai accentuata rispet-
,io a,l]'anno scorso, si aspettino una possi~

bilità di 500 o 600 miliardi di ulteriori mD~
ve emissioni nel secondo semestre dell'anno.

Vorrei tuttavia ancora rispondere alle cri-
tiche aspre che sono state fatte in questo
campo, in particolare da] senatore Nencioni.

Uno degli argomenti di cui si è servito il
senatore Nencioni, a proposito della quali-
ficazione del mercato finanziario, delle sue
condizioni obiettive, è quello relativo ai fab.
bisogni dell'industria elettrica. Il senatore
Nencioni ha detto che, nei prossimi anni.
l'industria e1ettrocommerciale avrà bisogno
di grandi capitali, il che è vero. Ma ha det~
to altresì che noi partiremo da un fabbiso-
gno di 300 miliardi per nuovi investimenti,
da prendere sul mercato, per arrivare a m'il-
le miliardi, non so in quale anno. Ho già
osservato al senatore Nencioni che le cifre
da lui esposte non erano esatte. Ho qui par~
te di una relazione dell'I.R.I., istituto che
credo sia competente in materia di energia
e di industria elettrica, nella quale si cal~
cola il fabbisogno finanziario, non solo per
le industrie elettrocommerciali, ma per le
municipalizzate, sull'ipotesi che la capacità
produttiva venga raddoppiata nei prossimi
dieci anni. Si tratta quindi del fabbisogno
finanziario di tale industria calcolato dal
1962 al 1971.



Senato della Repubblica ~ 27613

27 LUGLIO' 1962

III Legislatura

593a SEDUTA (antimendwna) ASSEMBLEA ~ RES. STENO'GRAFICO

Si dà ormai per pacifico da tutti gli esper~
ti che la metà del fabbisogno sarà coperta
da autofinanziamento e la metà da ricorso
al mercato finanziario. Quali sono i bIsogni
di finanziamento, nel periodo? Le mie cifre
danno, senatore Nencioni, che nel 1962 si
avrà bisogno di 133 miliardI, nel 1963 di
142 miliardi e mezzo, finchè, nel 1971, av,re.
ma bisogno di 264 miliardi, da reperire sul
mercato.

NENCIONI
mento.

Più l'autofinanzia~

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Ella ha parlato di ricorso al solo mercato
finanziario. Comunque, anche se calcolassi
l'autofinanziamento, arriveremmo, nel 1971,
a 528 miliardi, non ai 1.000 miliardi di fi~
nanziamento sul mercato di cui ha parlato
lei. L'autofinanziamento non preme sul mer~
cato finanziario; quindi ella è partito, nella
sua analisi, con la cifra alla quale si arri~
va dopo dieci anni. Non so chi l'abbia in.,

formato.

N E N C ION I. Vedremo come andran~
no le cose in realtà.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Riferisco il giudizio di tecnici e di esperti,
più competenti di me e di lei. Senatore Nen~
ciani, chi le ha fornito le cifre le ha gio~
cato un brutto scherzo. Ha compiuto una
vera e propria azione di sabotaggiO'.

B A T T A G L I A. Può essere, come il
preventivo della spesa per l'ente RegiO'ne!

FER R E T T I. Possono anche spen~
dere meno, se non fanno nuovi impianti.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Qui si tratta di cifre per nuovi impianti che
si fanno.

FER R E T T I. Vedremo come fun~
zioneranno.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Vorrei rispondere al senatore Nencioni su

un altro problema relativo alla situazione
del mercato finanziario. Il senatore Nencio~
ni ha dipinto questo mercato come preda
quasi esclusiva dello Stato, ha detto doe
che questo mercato è diventato monopolio
esclusivo dello Stato. Ora ho qui una ta~
bella estremamente significativa sullo svi~
luppo del mercato finanziario negli anni che
vanno dal 1950 al 1961. La tabella indica
che le emissioni complessive di valori mo~
biliari nel 1950 arrivavano al1a cifra di 336,1
miliardi, nel 1961 alla cifra di 1.301,4 mi~
liardi. Nel 1950 le emissioni rappresenta~
vano il 22 per cento degli investimenti fissi
e il 3,9 per cento del reddito nazionale lor~
do; nel 1961 raJppresentavano il 25,7 per
cento degli investimenti fissi e il 6,2 per cen~
to del reddito nazionale.

Ma è la composizione interna che è inte~
ressante. Nel 1950, senatore Nencioni, tito~
li ed obbligazioni emessi per conto del Te~
sora rappresentavanO' il 58 per cento, nel
1961 il 10,4 per cento. Immagini quale tipo
di trasformazione nei rapporti tra emis~
sioni dello Sta'to ed altre emissioni si è ope~
rata nel decennio. Si è data espansione alla
domanda di obbligazioni private, che sono
anche emesse da enti pubblici, ma sono so~
prattutto di privati, e sono comunque de~
stinate a processi produttivi.

FER R E T T I. Si tratta di obbliga~
zioni I.R.I. ed E.N.I.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Le obbligazioni I.R.I. ed E.N.I. contribuisco~
no allo sviluppo del sistema industriale na~
zionale. Se la siderurgia italiana è ad uno
dei primi posti in Europa ciò è avvenuto
per lo sviluppo che ad essa è stato dato da~
gli enti pubblici. Dietro a queste cifre tro~
vate lo sforzo dello Stato accompagnatore
del processo produttivo del nostro Paese.
(Interruzioni dalla destra).

Ebbene nel 1950 le obbligazioni rappre~
sentavano una percentuale del 26,2 per cento
e nel 1961 raggiungevano il 57,6 per cento.
E le azioni? Nel 1950 rappresentavano il
15,8 per cento, nel 1961 il 32 per cento, cioè
sono aumentate come le obbligazioni. Lo
Stato si è ritirato dal mercato e ha dato
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corso all' espansione del sistema produttivo
attraverso il mercato finanziario.

Questi sono dati obiettivi che bisogna qual~
che volta guardare.

N E N C IO N I. Questa è una interpre~
tazione sua personale, ma in realtà vi è sta-
to un drenaggio del denaro da parte dello
Stato.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
La sua è una impostazione che non ha alcun
riferimento con la realtà.

N E N C ION I. Ella è un teorico, ono-
revole La Malfa.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Mi scusi, onorevole Nencioni, ma ella non
è neppure un teorico. Questo è il guaio.

N E N C IO N I. E ,lei guarda alle steilh~
e non per terra. (Proteste dalla sinistra).

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Se poi dal mercato finanziario in generale,
passiamo al,la borsa, punto dolente della po~
lemica di questi mesi' e di queste ultime
settimane, constatiamo cose che devono es-
sere meditate. Tra i massimi e i minimi toc-
cati nel primo semestre dell'anno dalle azio-
ni industriali di alcuni Paesi occidentali, lo
scarto più elevato è stato segnato dalla
Svizzera con circa il 40 per cento, se-
guita dalla Germania con il 28 per cento,
dagli Stati Uniti col 26 per cento e dalla
Olanda col 24 per cento. La percentuale di
diminuzione dell'Italia è stata del 23 per
cento.

Cosa c'entri il Governo di centro-sinistra
in un fenomeno di carattere universale non
riesco a capire. Con questo non nego che
,fa nazionalizzazione abbia influito, ma que-
sto fenomenO' deve essere visto nel limite
in cui si produce e non deve essere ampliato
per poi poter dire che il nostro Paese attra~
versa una situazione eccezionale rispetto al-
l'economia mondiale.

Altro elemento significativo è che, tutte
le principali borse hanno registrato i minimi
nella seconda metà di giugno, per lo più

nelle sedute dei 26 e dei 27 giugno. Per par-
lare della borsa di Milano, dirò che noi
.abbiamo toccato il minimo il 26 giugno,
con un indice 85,06, e gradatamente dal 26
giugno, SIamo s,aliti al 23 luglio scorso a
94,49, recuperando 9,40 punti. So che ieri la
borsa è andata giù, ma potrei anche sup-
porre le ragioni politiche per cui si è volu~
ta farla andare giù.

FER R E T T I. Sarebbe bene saperlo!
(Commenti dalla sinistra). Bisogna far luce
sulle borse italiane, perchè di mezzo ci van~
no sempre soltanto i rispaDmiatori. (Rumo~
ri dalla sinistra).

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
OnuDevoli senatori, usoiamo dnl campo del-
la congiuntura ed entriamo nel campo del
bilancio dello Stato. Visto che i dati con~
giunturali sono quelli che sono e non si
possono usare, si passa ad affermare che
noi semineremmo il disastro nel campo del
bilancio dello Stato per le spese pazze che
sosteniamo, e che affosseremo, col bilan-
cio, l'economia del Paese.

Ieri ill .collega TDemelJorni ha giàridimen-
sionato queste asserzioni, quando ha rile~
vato come il disavanzo di parte effettiva del-
l'esercizio 1961~62, con i suoi 420 miliardi,
non si discosta molto da quello dell' esercizio
1960-61, che era di 403 miliardi. Ha dimo-
strato inoltre come l'incremento della spe-
sa che possiamo calcolare per questo eseI"
cizio, non si discosti dall'incremento del-
l'esercizio passato, e quindi segua uno svi-
luppo parallelo a quello del sistema produt-
tivo nazionale.

Ma io qui voglio fare un'altra analisi, ono-
revoli senatori. Questo Governo spenderec-
cia che cosa ha fatto nei suoi primi mesi
di attività? Risulta che, mentre il passato
Governo di convergenza ~ che aveva anche
il pieno appoggio deJ Partito liberale ~ ap-

provò mei primi 5 mes,i di attività provvedi-
ment,i che comportavano una spesa comples-
siva (una tantum, riconenti o pluriennali)
di oJtre 1.350 miliardi, dei quali 200 a ca-
rico dell'esercizio in cui furono deliberate,
l'attuale Governo di oentrO'-sinistra, nei pri-
mi 5 mesi di attiv.ità, ha approvato prov-
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v.edimenti che comportano una spesa oom~
plessiva consider.evolmente minoDe, pari a
pOlca più di 350 milia.rdi, dei quaJi 174 a oa~
l1ico degli esercizi 1961--62 e 1962~63.

B A T T A G iL I A. Non vuoI dist~n~
gueDe sulla natura dei provvedimenti, ono-
revole M~nistro?

L A tV!: A L FA, Ministro del bilancic>.
Quande voi parlate di un Governo che sper-
pera, dov,ete rilcordaI'e che il Governo sper-
pera attraverso i provvedimen.ti che emana.
Dai da ti che ho citato risulta che il Gover~
no da voi appoggiato aveva preso, nei pri-
mi 5~6 mesi, rprovv;edimenti che comporta-
vano stanziamenti r.ico.crenti, pJurielllnali e
una tantum per 1.350 miliardi; questo Go-
veuno invece è 'Limasto aMa cifra di 350 mi~
liardi. iPertlam.to pe,r sostenere ohe si tratta di
un Governo spendereccio dovete giudicare
sui provvedimenti approvati e non sul fu-
turo. Quando dite che spenderemo per la
nazionaJizzazione delil'energia ellettrica mDI-
ti miliardi dite una cosa che non risponde a
verità, in quanto si traltta di un provvedi-
mento che non costerà un soldo. (Interru-
zioni dall' estrema destra).

C R O L L A L A N Z A. E i malloppi che
vengono dDpO?

N E N C ION I. La politica deve esse-
re presbite, non miope!

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Non giudicate sul futuro, giudicate sui da-
ti attuali che sono quelli che ho citato, nei
quali naturalmente non sono comprese al-
cune spese concordate, come quelle per gli
impiegati statali, per esempio.

Onorevoli senatori, questi dati danno tor-
to, in primo luogo, aH 'affermazione fatta
dal Presidente della Confindustria, dottor
Cicogna, e pubblicata sul quotidiano «Il
Giorno », secondo cui «è naturale che un
Governo di centro-sinistra spinga il regime
della spesa dello Stato dando un impulso al-
le tendenze inflazionistiche sempre insite
in una politica di sviluppo ». Spero che, in
base a queste cifre, il dottor Cicogna, sic-
come è un gentUuomo, s,i ricreda e ritiTi
la sua affermazione.

Le cifre stanno soprattutto a dimostrare,
onorevoli senatori, che l'attuale Governo tie-
ne conto dei vasti impegni contratti dai Go~
verni precedenti e si orienta ad operare più
sul terreno della riforma delle strutture ~

ciò che non piace molto a qualcuno ~, del
coordinamento e deLla programmaziOlne del-
le spese, per rendenle economioamente e so.
dalmente più produttive, che non sul ter-
reno dell'ulteriore indiscriminata espansio-
ne di esse. In tale quadro vanno quindi inte~
si gli ammonimenti del ministro Tremello~
ni ad una seria considerazione delle spese,
ammonimenti che trovano completamemt,e
concorde il Ministro del bilancio. La stessa
preoccupazione espressa dal Ministro del te-
soro, secondo la quale il periodo elettorale
tende a dilatare la spesa pubblica, ha in-
fluito, onorevoli senatori, sull'impostazione
del problema degli statali ~ è vero, colle-
ga Medici? ~ per tutto l'esercizio in corso,
in attesa della riforma burocratica.

Non SI compDende, d'altra parte, perchè
certi circoli continuano a domandarsi come
,si possa coprire la maggiore spesa pubblica.

N E N C ION I. Se lo è domandato il
Ministro del tesm"o.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
A parte il fatto già ricordato che questo Go-
verno ha fatto nuove spese in misura assai
inferiore a precedenti Governi, è noto che,
dopo la presentazione dei preventivi, le nuo~
ve spese debbono avere opportuna copertu-
ra a norma dell'articolo 81 della Costitu~
zio ne e non possono essere approvate senza
talle specificaziçme. VOl'Deidi'Dead un oritico,
fuori di questa Aula, che ,sov,ente scriv.e arti-
aoli di £uoco, che :non siamo oggi Ì!n un pe-
riodo come quello in cui si facevano le spe~
se senza copertura e si minacciava continua-
mente !'inflazione nel nostro Paese. (Appro~
vazioni dalla sinistra e dall'estrema sinistra).

C R O L L A L A N Z A. Ma il bilancio
andava in pareggio!

FER R E T T I. Lira stabile e bilancio
in pareggio! De Stefani può insegnare molto
a lei!
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L A M A L FA, MinistrO' del bilancia.
Per quel che ci cansta, nan abbiamO' anca~
ra partata a distruziane il nastrO' Paese!

Ogni pravvedimenta quindi, anorevali se~
natari, indicherà la capertura, che sarà assi~
stita a da maggiari entrate tributarie a da
ristretti nuavi gmvami fiscali a da.! merca~

tO' finanz,iaria. Anche in cO'nsideraziarne del
prablema della capertura, la questiane degli
Istatali, can la camprensiane respansabile
dei sindacati, ha avuta per l'eserciziO' in
carsa la saluzione che è stata resa nota.

Ma anoora un'ultima risposta debba al
senatare Nencioni il quale maltiplicava le
cifre relative agli impegni di non so quan~
ti e quali esercizi. Ebbene, anche qui ci
sono dei dati. Noi abbiamo sommato tutti
gli impegni futuri n~lativi ai vari piani che il
Governo ha approvata (abitazioni per i lavo~
ratori agricali, Piana verde, Piano della scuo~
la, costruzione di strade e autostrade, ec~
cetera) e risulta che nel corso di una serie
di esercizi che vanno dal 1960~61 al 1974~75
la spesa per questi piani toccherà la cifra
globale di 4.282 miliardi e la spesa mag~
giare per anno si raggiungerà nell' eserci~
zio 1964~65 con 635 miliardi. Anohe da que~
sto punto di vista, siamO' fuori delle cifre
catastrafiche afferte dal senatare Nencioni.
(Interruzione del senatare Nenciani).

Onarevoli senatari, se questa è la situa~
zione alla fine del semestre, si tratta di pre~
vedere che cosa avverrà nel futuro, e soprat~
tutta alla ripresa autunnale. Non nego che
çi sono alcuni ecanomisti ed esperti che
pr,evedono nei prassimi mesi un'influenza
sfavarevole sull',ecoiilamia italiana deU,a non
più buo!I1a oongiUJnturaintermazrional,e. E
mi pa,re che a questo punto di vista si as~
socino i senatori Roda ,e ,Pa,Hi. Essi oO'nsi~
derana che l'espansione del nostro sistema
econamica subirà !'influenza della nan più
favorevole cangiuntura degli altri Paesi. Ri~
levo, cOIn ugua,l.e fìranohezza, che, allo stes~
sa mO'do non ottimisti per il futuro, e tal~
volta pessimisti, si mostrano nelle lara pre-
visiani, seconda indagini appasite, gli ope~
ratari ecanomici Ma io debba dichiarare
che, pur nan sattovalutando !'influenza della
cangiuntura internazionale sulla situazione
econamica nazionale, mi senta di poter can~

fermare un prudente ottimismO' sulla ri~
presa autunl).ale.

L'Italia, onorevoli senatori, nan è nelle
condizioni dei Paesi ad altissima sviluppa
industnale, che ,risentoiilo di scars,e dl:SpO~
nibilità di manodopera, che hanno un po~
Jtenziale produttiva quasi del tutta utilizza~
to, ed elevati consumi: l'Italia è ancara lon-
tana da tali candiziani, e il suo processo di
espansione produttiva può cantinuare sola
che le grandi categarie partecipanti al pro~
oesiSOproduttivo voglianO' acoompagnal'e con
fiducia l'azione propulsiva e di pragramma~
zione del Governo e del Parlamento, com-
misurando le lorO' decisiani economiche, nei
prassimi mesi, nan alle condiziani delle zo~
ne del Paese ecanomicamente più favarite
ma alle condizioni medie generali.

Del resto, onorevoli senatari, analaga è
stata la conclusione raggiunta dal Comitato
economico dell'O.C.S.E. che ho già citato.
Essa, dopO' aver fatta una riserva di carat~
tere generale per quanta riguarda l'influen~
za della congiuntura internazianale sull'eca~
nomia italiana, ha cansiderata tuttora posi~
tiva l'evaluzione della domanda interna, ed
ha visto un punta di farza per la sua espan~
siane anche nell' esistenza di notevoli riser~
ve vallutarie.

A questa punta, onorevoli senatari, il di~
scarso passa dalla congiuntura alla politica
di programmaziane che è una dei fanda~
mentali elementi qualificanti della palitica
di centra~sinistra. I critici e gli appositari
hannO' cercata di diffandere !'impressione
che questa politica rappresentasse una rot-
tura del sist,ema deUe politiche ocddentali,
una specie di larvata sovietizzazione della
politica economica italiana. È vero il con~
trario, anorevoli senatori. La palitica di
prognammazione da Ulna parte segue la cO'n~
solidata esperienza dei Paesi del NOIrd~Eu~
rapa, e, entro certi limiti, della Francia;
dall'altra anticipa una evoluzione che si sta
manif.estando in tutti i gmndi ,Paesi dell'Oc-
cidente o che si adeguanO' all'Occidente.

La congiuntura economica è meno favo-
revole in Germania, in Inghilterra, Stati Uni-
ti e nello stesso Giappone, e in relazione a
tale andamento non salo gli stessi stru~
menti di politica economica, ma le stesse
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formule governative, anche nell'ambito di
una stessa forza porHtica, vengono adeguati
ai nuovi complessi prablemi. Le innovazioni
politiche del Governo COl1'servatorre d'Inghil~
tena, o del più lontano Govel'no conserva~
tore giapponese, ne fanno testimonianza. Si
utilizzano energie poJitkhe più giovani, si
cerca di "brova,re st'rumenti nuovi di politica
econamica. La spinta alla programmazione
ne è il risultato non solo nell'ambito nazio~
naIe, ma nell'ambito dei grandi raggruppa~
menti, come, ad esempio, in seno alla Comu~
nità economica europea. Tutta l'impostazio~
ne che aMa battlaglia di oentro~siniS'tl'a hanno
dato le destre, ne riesce ravesciata: non è
la politica di programmaziane l'ecceziane,
ma il tentativO' di far sopravvivere nelle nuo~
ve candizioni ecanomiche una vecchia poli~
tica.

Del,l'esto, a oonDerma delle nuove tendell1~
ze, non s'Olo ho 'ri£e~ito gli esempi europei,
nan solo ho citato l"Ìil1'tel1eSiSedell'O.C.S.E,
aHa progettata politica di programmazione
italiana, ma posso citaTe un esempio nan
sospetto. G10rni fa su {( 24 Ore» è appa,r~
sa una corrispondenza da New York, nella
quale si afferma che {( l'entourage del Pre.
sidente Kennedy, colpito dai risuJtati della
pianificaziane europea, spinge il Presidente
a imitarne Il'esempio. Peraltro, come s.i fa
osservare su un'autorevole dvista banoa~
ria ",Morgan Gua'I'antee T'rust" tutto arvev:a
cooperato a prepaml'egli uomini di affari
europei ad acoettare l'ide.a della piaill'ifica~
zione, ed è stato appunto grazie alla ,loro
cooperazione che si sono at"benuti ,i miglio~

'l'i risultati ». ,A mio giudiziO', il riferimento
aIl'Europa 'nan è del tutto pertinente per~
ohè, esolusi i Plaesi nordici e la Flrancia,
l'Inghi>lterra e l'Itailia sorno agli inizi della
politica di programmazione, e in Germania
appena se ne comincia a padal'e; ma è sill1~
tomatìco che in una rivist'a bancaria, e quill1~
dì certo nonl'ivoluziOluarìa,c;j facciano c(Jn~
o,ìderazioni del ,genere.

Così, onorevoli senatori, con questo ra~
pido sguardo a certe indicazioni ìnternazio~
11a11, abbiamo il punto di trapasso da una
politica congiunturale ad una palitica di
p'rogrammazion~, da 1m fatto strumentale a
:un fatto :strutturale, La nota da me pl'esen~

tata al Parlamento in aggiunta alla relazio~
ne economica ha voluto stabilire il punto
di saldatura tra un esame congiunturalle ed
un esame strutturale, ed io sono grato agli
,onorevoli senatori che hanno avuto la cor~
tesia di dare un giudizio favarevole su quel~
la nota. Essa rappresenta il punto di par~
tenza per questa seconda analisi più di fondo
e meno legata alle contingenze politiche.

La nota aggiuntiva, e l'impegno di poIi~
tica di programmazione che ne discende,
sono stati criticati dalle forze di destra,
che hannO' rivendicato un tipo di pragram~
mazione diversa da quella che noi vogliamo
applicare. (Interruzione del senatore Fran~
za). Non capisco cosa sia questa diversità
di programmazione. Ho avuto l'impressio~
ne che il M.S.Led ill Partit'O liberale, par~
landa di programmazione, abbiano voluto
parlare di coordinamento della politica, che
è cosa diversa dalla programmazione glo~
baIe della politica economica. Si nasconde
quindi sotto ill mO'me di programmazione il
desiderio di maggior coordinamento deUa
vecchia politica, ma sulla traccia deIIa vec-
chia politica.

La nota aggiuntiva ha trovata invece il
consenso dei collJ.eghi VaIIauri, Bolettieyi
Parri e Roda, questi ultimi con una visione
di fondo prababilmente diversa, ma con
accettazione dei confini entro cui oggi si

pO'ne il probJ.ema della programmazione.
Da parte sua, il senatore comunista Ber~

tali, facendo seguito aIIa discussione svol.
tasi aIIa Camera, ha sollevato il problema
acuto, di come si salda una vi~ione vecchia
con un andamento diverso della nastra eco
nomia, cioè C'on nuove prospettive, e ha ri
guardato al fatto che neIIa nota introdutti
va si è parJato di due possibilità astratte d:
politica economica in Italia, dopo la libera
,zione, cioè una politica di programmaziol1<
e una politica di sviluppo delle forze span
tanee del mercato

Nel mio discorso di replica alla Carner;;
ho già fatto un apprezzamento 'su questa di
scussione. Ho osservato éhe se noi faces
sima la discussione sul passata probabi1
mente non ci troveremmo d'accordo, cia
seuno coUocando la necessità del tra,pa&so il
momenti diversi deUa nostra storia ecano
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mica. Le forze che si ispirano ad una con~
cezione marxista collocherebbero la possi~
bilità della programmazione all'indomani
della liberazione; le forze democratiche la
collocherebbero in fasi diverse. Per esempio,
per quel che mi riguarda personalmente, io
non credevo alla possibilità di una politica
di programmazione iniziale, all'indomani
della liberazione; credevo che fasse allora
più urgente !'inserimento dell'economia na~
zianale in un grande meroato internazionale,
e cioè la distruzione del momento autarchi~
co della nostra economia e del momento di
alto protezionismo prefascista, che sono sta~
ti estremamente nocivi. Credevo, cioè, che
bisognasse rafforzare anzitutto la struttu~
ra della nostra economia, da cui la mia pro~
pensione per la liberalizzazione degli scam~
bi sulla quale costruire poi la programma~
zione.

BER T O L I . Quindi era d'accordo con
l'onorevole Ferrari Aggradi.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Per quel periodo certamente. Comunque, il
problema per certe correnti domocratiche è
diventato attuale intorno al 1954. Per me,
per alcune correnti, quello fu un anno di
rimeditaziane; ricarclat,e che esso fu l'ruI1JIlO
della TedazIone del primo schema di poli~
tica deU'occupazione, lo schema Vail10ni.
Vanoni, che rapresenta una delle maggiori
illustrazioni di questo alto Consesso, ha se~
gnato ~ il trapasso da concezioni pal"ziali di
intervento, tra cui la riforma agraria e la
Cassa per il Mezzogiorno, ad una concezlione
globale.

Però, senatore Bertoli, io rimango del.

l'idea che queste discussioni sul passato
abbiano ormai un valore storico, o storio~
glrafico, come lei dice. D'altra parte, non cre~
do che lei abbia del tutto ragione a negare
che nella nostra impostazione ci sia la con~
siderazione delle forze politiche che con~
tribuiscono a dare significato alla politica
di programmazione. Mi pare che, almeno per
quel che mi 'riguarda personalmente, io ab.
bia oandotto una lunga battaglia per :liar
ca~ncidel'e uilIa nuov:a fase della n'Ost'ra poli~
ticaeconomica con un nuovo schk~,r,amento

di forze politiche :nellnostl'o Paese. Quindi ho
tenuto perfettamente conto di questo aspet-
to del problema, e del parallelismo esisten-
te tra una determinata politica economica e
forne capaci di app'OggiaDe e di svilluppa1re
tale politica.

Ma a questo punto, il problema si allar~
ga, e si fa ancora più importante. Esso si
,articola attraverso i discorsi dei senatori
Pesenti, Bertoli e Fortunati. Essi hanno det-

tO': voi con questo tipo di programmazio-
ne rimanete nell'ambito del sistema capita-
listico, non ne uscite fuori; quindi non si

t'l'atta di Uin fatto i'llIllOvatOI1e così p'rofon~
do come voi ritenete. C'è stata anche qui
un'articolazione di posizioni tra il senatore
Fortunati, mi pare, e il senatore Bertoli; e
in certo senso anche tra i due e il senatore
P,esenti. Mi sembrava infatti che il Isenato-
re Fortunati dicesse: partiamo dal siste-
ma e usciamo dal s1stema, e non facesse una
critica a priari.

Ma io vorrei, se gli onorevoli senatori mi
consentono questa digDessione di ordine un
po' dottrin.aJe, fermarmi un piOCO su tale
aspetto della questione.

Onorevoli senat'Od oomuni'sti, cosa vuoI di-
re: usdDe dal sistema? Quando noi partiamo
,ad esempio la pianificazione dei Paesi nor~
dici, della Scandinavia o dell'Olanda, pia~
nHicaz:ione voluta da Dorze progressiste, plQ~
polari, come si suoI dire, quando queste for~
ze hanno portato avanti questo tipo di pia~
nificazione, sano 'rimarst,e nel sistema o sono
uscite dal sistema? La 'risposta dipende dal
modo di definire il sistema, perchè le alter~
native che a noi si pongono, onorevoli se~
natori, sono due. La politica di programma~
zione può presupporre l'espropriazione to~
talle dei mezzi di produzione, ovvero la po-
litica di progmmmazione e sviluppo può
Jnon presupporre l'espropriazione totale dei
mezzi di produzione.

E chiaro, e l'ho detto anche parlando alla
televi'sione, che nei P'aesi sottosviluppati la
politica di programmazione e di sviluppo
,ha presupposto l'espropriazione totale dei

mezzi di produzione, o quasi totale (Russia,
Cina, ecoetera).

Ma io debbo dire ai senatori comunisti che
in nessun Paese dell' occidente una politica
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di sviluppo ha presupposto l' espropriazio~
ne totale dei mezzi di produzione, e che su
tale base ideologico~programmatica i comu~
nisti nOII1 sono riusciti ad i:nserhlsi ndla di~
namica di nessun sist,ema eoonomico occi-
dent3Jle.

Onorevole Fortunati, che cosa è la via
nazionale al sociaJlismo di cui il Partito co-
munista pada, se non il tentativo di inseri-
mento in un processo storico caratteristico
dell'occidente, tentativo di cui è fondamen~
to il fatta che non ,si presuppone l'espro-
priazione totale dei mezzi di produzione?
Per uscire dal sistema, come !'intende una
certa carrente comunista, noi dovremmo
parDe, oome pJ1emeS6a, l'espropriazione tota-
le dei mezzi di produzione: ma poichè il
processo storico del mondo occidentale è
diverso, i comunisti non si sentono di af~
frontare fino in fondo questo aspetto della
situazione, e rimangon'Ù lamletici su questo
punto. E infatti, leggendo attentamente i
discorsi dei tre senatori comunisti e quelli
dei deputati comunisti alla Camera, ho tro-
vato che è stato lasciato insohrto questo pro.
blema di fondo.

Allora bisogna tornare a proporsi la que~
stione: che cosa è la t,rasformazione di un
sistema? Quand'è che un sistema non è più
capitalistico, o è meno capitalistico? Quan-
do ~è che diventa più democratico? Quando
comporta l'espropriazione totale dei mezzi
di produzione, o quando dà ad una soCietà
umana una coscienza democratica maggiore
ed un maggiore livello di civiltà? Ecco i
termini della nostra eterna discussione.

Io non credo che si possa dire che certi
si,stemi di civHtà democratica a\Tanzata sia~
no nel quadro del capitalismo tradizionale,
e neanche nel quadro del neocapitalismo;
ma se i comunisti sono convinti del con~
trario essi non escono ~dalle contraddizio-
ni in cui si trovano. 100noto, in£atti, che se
per uscire dal quadro capitalistico, bisogna
fare la 'rivoluzione integrale sui mezzi di
produzione (che è l'esempio che danno i co~
munislti nei Paesi sottosv.iluppati) i comuni-
sti italiani non halnno mai proposto questo!

E qui vi,ene ilnquadrat'Ù i.l problema delle
nazion3Jlizzazioni visibili '0 invisibili. Avendo
io scritt'Ù degli artiooli sul,la capadtà delle

democrazie, delle civiltà moderne, di fare
ddl'e 'nazi'Ùnalizzazioni invisibili e di reJe~
ga,re in un 3mgo.lino le nazionalizzazioni vi~
sibili, si è tratto esempio da questo per
dire che io mi sono rimangiato una certa
visione dello sviluppo democratico.

N E N C IO N I. È stato folgorato dalla
verità.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Ebbene, onorevoli senatori, la verità è che
noi abbiamo in tutti i Paesi dell'Occidente
esempi di nazionalizzazioni visibili, e quan~
do scrivevo gli articoli sulle nazionalizza~
zioni visibili e invisibili, che i critici della
nazionalizzazione elettrica mi rinfacciano,
avevo partecipato appunto al Convegno de-
gli amici del « Mondo », in cui si discuteva
di quella nazionalizzazione. Nell'industria
elettrica si pongono problemi diversi da
quelli che si possono porre in altri settori
produttivi. (Interruzioni dalla destra).

Ma il fatto che in occidente si fanno na~
zionalizzazioni ma non si nazionalizza tutto,
stabilisce una differenza tra una visione de-
mocratica e una visione comunista, ma an~
,che (ricordiamo i discorsi di Giolitti alla Ca~
mera) tra una visione democratica e una so~
cialista. Ora in Italia, come nel resto dell'Oc-
cidente, si può avere qualche nazionalizzazi'Ù-
ne visibile, ma bisognerebbe avere le na-
zionalizzazioni invisibili. lE queste nom ci
sono ancora. Proprio per i:l tip'Ù di svillup-
po che abbiamo avuto, e per il tipo di civiltà
arretrata che abbiamo ereditato, non siamo
ancora arrivati alla nazionalizzazione invisi~
bile.

Una delle prove e delle esperienze maggio~
ri dell'arretratezza della civiltà è rappresen-
tata dal sistema tributario, che è un esempio
formidabile. Si può dire che in Italia il si-
stema tributario sia prova di un sistema
democratico avanzato e perfetto? In verità,
coloro che dicono che l'onorevole La Malfa
si è ,rimangiato le nazionalizzazioni invisibi~
li, dovrebbero prima fare l'atto di carità di
Patria di capire che cosa sono le naz.io-
nalizzazioni invisibili in una società mo-
derna.



Senato della Repubblica 27620 ~ III Legislatura

27 LUGLIO 1962593a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Se questo è l'inquadramento generale del
problema, senatore Fortunati, come faccia~
ma a dire che, rimanendo nell'ambito del
sistema, noi rimarremo in una fase capita-
lista? Il senatore Fortunati ha avuto la cor~
tesia, nelle premesse del suo discorso, di
dire che la dottrina marxista e comunista
non ha ancora indagato sufficientemente sui
sistemi di sviluppo di una democrazia ad
economia moderna. Ma allora, nell' esamina~
re questi sistemi di sviluppo, non dovete
paI'tire 'con tesi pI1econcette; altrimenti vi
trova,te nel.la situazione un po' contradditto~
ria in cui vi trovate in questo dibattito: non
voLer operare alrl'ililuerno del ,si:stema, per ti~
more che il sistema rimanga invariato, e
al tempo stesso non essere in grado di pro~
po~re un rovesciamento integrale del siste-
ma; cioè capire di dover restare nel siste-
ma e insieme proclamare di doverne uscire.

Quando avrete risolto questo problema
di fondo potremo riprendere la nostra di~
scussione. Ma vor,I1ei passan:: qui, onorevo-
li senatori, ad una seconda fase di questa
discussione sulla programmazione. Alla Ca-
mera dei deputati io ho detto che 'ilell'econo~
mia di mercato del manda moderno si van-
no delineando due t1pi di programmazione e
di pianificazione: la pianificazione della eco~
nomi a dualistica e la pianificazione della
economia omogenea.

Il senatore Bertoli aveva 1'aria di dirmi
che questa era una scusa: inventare l'eco~
nomia dualistica era quasi una scusa per
farsi perdonare la politica di programma~
zione. Senatore Bertoli, a me pare di non
aver inventato scuse ma di aver aderito a
una realtà che è la realtà del Paese di oggi,
la quale presuppone una fase di programma~
zione che ha caratteri diversi dalla fase di
programmazione di una economia omoge-
nea.

E non mi si venga a dire, come è stato
detto da qualche giornale, che gli Stati
Uniti non hanno una economia omogenea
perchè vi è il problema dei negri, perchè
così dicendo si confondono cose diverse.
La verità è che la nostra non è un' econo-
mia omogenea come le altre più avanzate
del mondo occidentale. In uno dei Congres-
si dei sÌJndacati operai ho fatto, a questo

proposito, un esempio che mi sembra abba-
stanza plastico per stabilire il grado di con-
trasto che esiste nel nostro sistema econo-
mico. Ho detto cioè che questo contrasto
ha addirittura una espressione artistica, per-
ohè se voi, per esempio, entrate in un cinema
e andate a vedere {( Il posto » siete messi di
fronte alla problematica dì una economia
estremamente avanzata, la problematica del-
l'economia sviluppata di Milano; ma se usci~
te da quel cinema e entrate in un altro ci-
nema dove proiettruno « I hriganti di Orgo-
solo» o {( Il bandito Giuliano» avete la
problematica di un'economia storicamente
arretrata, pastorale o contadina. Ora, in
Germania, in Francia, in Inghilterra non
avrete occasione di vedere espressioni arti-
stkhe di quella società economica scaturite
da due mondi così profondamente diversi
fra loro.

BER T O L I. Siamo d'accordo.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Dobbiamo trarre allora le conseguenze da
questo stato di cose. Che .cosa è J'economia
dualistica? Quando voi mi dite che nella
«Nota aggiuntiva» ho tenuto conto degli
squi.lihri territoria:lie setUO'riali ma non de-
gli squilibri fra salari e profitti, io debbo
rispondere di aver tenuto conto di tutti
questi elementi, e di aver affermato che fra
le condizioni di squilibrio più gravi sul piano
umano non era da indicave il rapporto diret~
'to fra salario e profitto (e pure esiste que-
sto problema) perchè il rapporto salario-pro-
fitto può presupporre un'economia altamen~
te sviluppata, ma un a11110'~a;pporto tipica
di un'economia dualistica come la nostra,
e che è stato accennato dal senatore Pe-
senti quando ha differenziato 1'ordine e la
ragione dei redditti che sorgono in una so-
cietà.

Ora io POSSQ aderire alla tesi del sena-
tore Pesenti quando rileva come una parte
del reddito nazionale, sotto forma di pro-
fitti, vada nei consumi voluttuari ed aggra-
vi le condizioni di squiHhrio della società
(negare questo sarebbe negare l'evidenza de-
gli sperperi che, con riferimento alle con-

I
dizioni generaH del Paese e aHa riochezz3.
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prodotta, vengono ogni giorno compiuti). Ma
il senatore Pesenti differenziava anche gli
.altri tipi di retribuzione, e li graduava se~
condo una scala. Ora questo avevo già fat~
to anch'io, nella discussione alla Camera,
quando affermavo che il punto di partenza
di una economia dualistica non è solo il
rapporto fra salario e profitto, ma anche
il rapporto fra non~salario o sottosalario da
una parte e profitto, interesse o salario dal~
l'altra. Questo è un punio fondamentale del~
la discussione, che del resto già nella rela~
zione della Banca d'Italia è diventato un
punto tecnico.

Noi abbiamo delle zone così altamente
sviluppate che rasentano i punti di rottura
e di tensione caratteristici dei sistemi alta~
mente sviluppati nei rapporti fra produt~
tività e salari e fra profitti e s~lari. Ma
s.e noi fossimo trascinati daUa situazione
delle zone più sviluppa<te e del rapp0'rto
fm alti salari ,e produHivi,tà, nonregge~
remmo come equilibrio generale, perchè ,h
condizione media del ,P~ese non si ade~
gua a queUa condizione eccezionale. Ono~
r,evoli Isena1Jori, per me che n0'n sono un
marxista, la condizione di benessere di una
/Società, sia pure mossa da stimoli capitali~
stici, trascina con sè l'elevazione degli ag~
gregati sociali. Onorevole Bertoli, la pro~
grammazione di un'economia sovrasviluppa~
ta parte da uno stato di benessere delle
classi lavoratrici che non è presente nella
programmazione di una economia dualisti..
ca, cioè in parte sottosviluppata. La con~
dizione necessaria perchè questa società dua~
listica abbia un armonico sviluppo è che si
tenga presente, come punto di riferimento,

.la situazione umana più depressa. Occorre
quindi una graduazione di sacrifici perchè
tutto il sistema si sviluppi armonicamente.

Chissà quante volte questa discussione do~
vrà essere ripresa nel corso della politica di
programmazione. Desidero adesso rilevare
soltanto che la programmazione è un fat~
to lento, e non rapido. Al senatore Ceschi,
che l'altro giorno invitava a tirar fuori que~
sto piano economico, vorrei rispondere che
,prima della programmazione reale bisogna
addirittura affrontare il problema prelimi~
nave dell'adeguamento a1.1ospirito della pro~

grammazione. Noi, in fondo, siamo in re~
gime di programmazione già oggi, solo per~
chè abbiamo la consapevolezza del proble~
ma che esiste nella nostra società; quindi
ci siamo avvicinati lentamente alla costru~
zione di una società capace di realizzare lo
spirito della programmazione.

E qui vengo ad una questione alla quale
tutti gli oratori intervenuti si sono riferi.
ti, e particolarmente il senatore Fortunati:
il rapporto, nella programmazione, tra i va-
ri organi autonomi attraverso cui si espli-
ca la vita dello Stato e, direi, l'autorità cen~
trale, il rapporto cioè tra i sindacati e lo
Stato, come organo centrale di programma~
zione, il rapporto ira gli imprenditori e lo
Siato, il ,rapporto tra le Regioni, le Provin~
Cle, i Comuni e lo Stato.

Noi dobbiamo avere una visione globale
dei problemi, ma non dobbiamo trascura~
re il fatto che una società libera si muove
attraverso autonomie di istituzioni, di enti,
di forze locali. Per quanto riguarda que~
sto esercizio di autonomie, nessuno più di
me lo sente indispensabile alla costruzione
democratica della programmazione.

Quando ho sentito dire che noi come pro~
grammatori vorremmo vincolare l'aut0'no~
mia dei sindacati operai, mi sono detto: al"

I0'ra non ci si conosce l Noi non vogliamo
vincolare nessuno e niente, perchè non sia~
ma i dittatori della programmazione. C'è
però un processo di auto limitazione della
propria autonomia, in qualunque sede. La
programmazione è il fatto di una autolimi~
tazione del processo aiUtonomisi.Ico, che poi
si ricompone nell'unità della visione. Per
questo ho detto ai sindacati operai che quan~
do entrano nello spirito della programma-
zione debbono sentire il limite della loro
attività rivendicativa, la quale, in senso ge~
nerale, è il portato di un'economia sponta-
nea di mercato, non di un'economia pI'O~
grammata, sia pure di mercato. Quindi, il
contemperamento tra due esigenze, attività
rivendicativa e attività programmatoria, è
un fatto implicito al momento attuale, sia
che si tratti di sindacati operai cOlme di im-
prenditori, di Regioni come di Comuni. Ar-
ticolazione e ricomposizi0'ne insieme, perciò,
in un processo democratico.
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FRA N Z A. Il fatto è che quella gente
non lo capirà. (I,nterruzioni dalla sinistra
e dall' estr ema sinistra).

R O N Z A. Chi è « quella gente»?

FRA N Z A. Quel discorso gliela do~
vreste fare voi, ma voi gliela fate in senso
marxista non in senso lamalfiano. (Interru~
zioni dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Debbo dire, onorevoli senatori, che ho tro-
vato molto senso di responsabilità nei sin~
dacati, e mi sarei augurato di trovarne al-
trettanto nelle classi dirigenti del nostro
Paese. (Applausi dalla sinistra).

Comunque è un processo di acquisizione
delle nostre ulteriori responsabilità ~ ne

ha parlato molto bene il senatore Angelo
De Luca ~ che va accompagnato con gra~
dualità, con comprensione. Siamo tutti pre-
si, sindacati operai, partiti, imprenditori,
Parlamento e Governo financo ~ come ve-
dete sono franco fino in fondo ~ dallo spi~
rito dell'economia spontanea di mercato e
della concorrenza, dal senso di questa fram~
menta:rietà dell'azione politica. Occorr,e, per~
taJnto, usci,re da questa s,pi'rito di concorren-
za a tutti i gradi per entrare nello spirito
della vIsione globale articolata. Questo è lo
sforzo che noi dobbiamo compiere, e che
comporta la necessità di una revisione de]~
le nostre idee prima e delle nostre struttu-
re e istituzioni dopo. Processo lento, che va
attentamente accompagnato.

E vengo all'ultima parte di questa mia
troppo lunga esposizione: gli strumenti.

Qui sono state dette cose estremamente
interessanti dal senatore Parri in materia di
bilancio e, in relazione alla politica di svi~
luppo, dal senatore Spagnolli, nonchè dal
senatore Angelo De Luca nella sua qualità
di relatore.

Debbo dire, onorevoli senatori, che per
quanto riguarda la strumentazione deHa po~
litica di programmazione io prescindo com-
plet~mente daMa r1forma c1elJa Pubblica Am-
ministrazione. Forse prescindo meno dalla
riforma tributa,rla, perchè la riforma della
Pubblioa Amministrazione è un processo più

lento rispetto alle necessità strumentali del~
la programmazione; ma la riforma tributa-
iria no, deve essere contemporanea all'attua-
zione di qualsiasi piano. Iil collega Medici
sa quanto io abbia tenuto che accanto alla
Commissione di programmazione sorgesS'ero
in parallelo altre due Commissioni, la prima
per la dfO'rma tributa<ria, ,e la seconda, ap~
punto, per la riforma della Pubblica Ammi-
nistrazione: tre Commissioni che, condi~
zionandosi a vicenda, lavorino :su un t'e'rr,e-
no di collaborazione, per darci la chiave di
tre importanti problemi della nostra futura
vita politica, economica e sociale. Ma, cer-
tamente, la strumentazione della politica di
programmazione deve arrivare molto prima
di una riforma generale.

Come si pone questo problema? Qui ne
sono stati visti tutti gli aspetti. Quando i]
senatore Bertoli ha domandato: e che cosa
ne fat,e della Cas1sa del Mezzogiorno? Devo
dire che questo problema esiste: inserire
un' esperienza come quella della Cassa del
Mezzogiorno, che appartiene ad un momen-
to precedente della programmazione, nella
politica di programmazione, è un problema
che il Parlamento ed il Governo debbono
affrontare.

E poi la strumentazione: la politica di
programmazione ha bisogno di una Com~
missione con la partecipazione non solo di
economisti ma di rappresentanti delle gran-
di forze produttive e sindacali del Paese, ha
bisogno anche di uno strumento tecnico che
noi non abbiamo, di un corpo di tecnici
qualificati per questo tipo di politica che
noi non abbiamo, di una riserva di energie
che si possano applicare alla visione di una
economia moderna.

Abbiamo bisogno, in relazione a questo,
di trovare 1'aggancio t,ra un corpo tecnico e
la struttura generale dell'Amministrazione
dello Stato per il collegamento non solo al
livello politico ma tecnico e amministrati~
va; abbiamo bisogno di una riforma deil bi-
lancio dello Stato, nella sua presentazione,
nella sua struttura. Tutto si muove in pa~
rallelo ai dati fondamentali della program-
mazione. Ho detto all'altro ramo del Parla-
Imento, onorevoli senatori, che io sto pre-
parando un progetto di legge che riguarda
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la strumentazione della programmazione
(con tutte le conseguenze che ne derivano)
che presenterò, spero in autunno, in una vi~
siane globale di questi problemi,sì che si
possa cominciare a marciare su un dato si~
curo di rinnovamento di alcune strutture
critiche dell'organizzazione dell'O Stato. Pe~
rò non sono in grado di darvi particolari
perchè questo disegno di legge comporterà
delle discussioni profonde in seno al Con~
siglio dei ministri (e non posso anticipare
mie idee che non abbiamo arv;uto 1a convalida
dei miei colleghi); esso comporterà proble-
mi relativi al ComItato del credito, al Co~
mitato dei prezzi, alla Cassa per il Mezzo-
giorno, al tipo di presentazione del bilancio,
alla Ragioneria generale dello Stato. In-
somma, problemi immensi che richiederan-
no prima una discussione e una delibera-
zione collegiale in seno al Consiglio dei mi~
nistri; successivament'e, il Parlamento sarà
investito delle soluzioni proposte.

Questi, onorevoli senatori, sono i due
aspetti fondamentali della nostra politica
economica in questa fase nuova che, guar~
date, non ,rappresenta un'ecoezio[)le, ma ,rap~
presenta forse un'anticipazione in un mon~
do che cammina verso nuove direzioni.

Non so, onorevoli senatori, se io sono
stato .esauriente, se ho risposto a tutti i vo~
stri quesiti, ma siamo all'inizio di una di-
scussione che si approfondirà col tempo. Mi
scuso se non ho ricordato adeguatamente
tutti gli interventi dei vari onorevoli sena~
tori e mi auguro che questa fatica abbia la
vostra approvazione. (Applausi dal centro~

Isinistra. Moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE
duta per dieci minuti.

Sospendo la se.

(La seduta, sospesa alle ore 11,35, è ri-
presa alle ore 11,45).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da ,parte di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

6a Commiss'ione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

({ Concessione di un contributo straordi~
nario di due miliardi al Consiglio naz,iona.
le delle ricerche per le spese di funziona~
mento durante l'esercizio finanziario 1961-
1962)} (2097);

«',Riapertura dei termini previsti dalla
legge 16 giugno 1961, n. 530, per il concorso
speciale riservato a direNori didattici in-
caricati}} (2101), di iniziativa dei deputati
Umani ed altri e Cecati ed altri;

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

({ Disciplina igienica della produzione e
del commercio della birra )} (1680~D).

Ripresa ,della discussione

',,-

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sui vari ordini del gimno. Il
primo ordine del giorno è quello dei sena.
tori Fiore e Boccassi.

BER T O N E. È un invito al Gover.
no a studiare provvedimenti per migliora-
re le condizioni dei pensionati. La Commis-
sione si rimette al Governo.

T R E M E L L O N I, Mirnistro del te-
soro. Non posso accettare questo ed altri
ordini del giorno che comportano spese per-
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chè non vi è la copertura. Posso pertanto
accettare questo ordine del giorno come un
invito al Governo a studiare il problema che
riguarda i pensionati.

P RES I D E N T E Senatore Fiore,
mantiene il suo ordine del giorno?

F lOR E. Data la dichiarazione del
Ministro io ritiro il mio ordine del giorno;
vorrei però esporre le ragioni per cui lo ]'i~
tiro.

P RES I D E N T E Senatore Fiere,
la prego però di non fare un lungo discorso.

F lOR E. Mi permetto di far rilevare
all'onorevole Ministro che ~ cosa strana ~

questo 'Governo ha peggiorato le condizioni
dei pensionati statali. COlme è noto, i pensio~
nati statali dopo l,a legge che, successivamen~
te aHa Liberazione, diede una prima siste~
mazione delle pensioni, ebbero la legge
dell'aprile 1949, n. 221, che dettò deUe con-
dizioni tali per oui ad .ogni aumento che in
prosieguo di tempo avrebbero acquisito i
dipendenti in servizio, sarebb~ stato corri~
sposto un aumento, in percentuale, tenendo
conto dell'aliquota pensionabile, ai pensio~
nati statali.

Difatti la prassi dal 1949' in poi è stata
improntata a questo cr1terio: così neHa leg-
ge del 1951, come neHa l'eggen. 212 del 1952
alaraverso cui per alcune categorie si ri1i~
qu1dò la pensione le per altre ~ queLle che

andavanO' claU'XI grado al XIII ~ si con
cess,e l'aumento del 6 per cento. Nel 1956
poi si sono conglobate nella retribuzione
tJuHe ,le voci deMo stipendi'O e quindi esse
sono diventate pensionabili.

È vero che si stabilì aHara con il de~
cr,eto n. 20 del 19 gennaio 1956 che la base
!pensionabile fosse 1'80 per cento deVa
retribuziO'ne e su tale base si appJàcavano
i 9 decimi ma la legge dell'lI luglio 1956,
n. 734 riportò la base pensionabile all'intera
retribuzione a partire dallo luglio 1957, e
dallo Ilugli'O 1958 si stabilì l ',alilquota degIi
8 decimi. Ora, da qualche anno a questa
parte, ques1ta norma è stata violata, ed è'
strano che proprio questo Governo, con la

\l,egge n. 173 del 19 aprile di quest'anno, nel
concedere ai dipendenti statali deUe inden~

nità, abbia voluto precisare (articolo pri~
ma) la non pensionabiHtà de:l,l'e indenni,tà in
parola.

E' molto grave questo, sia dal punto di
vista della legislazione pensionistica sia
dal punto di vista morale. I pensionati non
possonO' riCo.rreDe all'O 'Sciopero, e non s.ol'O
sono trascurati, ma le loro condizioni di
di,ritt'O vengono peggimat,e. Poco fa Il'OIIlO~
revole La Malfa ha dato atto del senso di
respansabilità dei sindacati; dalla stampa
quatidiana abbiamo poi appreso che ci si è
:accordati su una cifra globale per gli aumen~
ti agli stataH ma mente è previsto per i pen~
sionati, se non probabilmente una mQ,desLis~
sima una tantum. Si tratta di un criterio
compl,etamente er'rato e dannoso, che non
è nè morale nè onesto.

Comprendo la preoccupazione del Gover~
no in ordine alla funzionalità dei servizi,
con la conseguenza che quindi di fronte alla
minaccia dello sciopero, esso esamini con
criterio di equità le rivendicazioni degli im~
piegati in servizio; ma questo non è un mo~
tivo perchè non si debbano esaminar,e anche
le richieste dei pensionati, ai quali ormai
non viene più corrispos'ta la pensione sulla
base degli 8 decimi della lara 'retribuzion'~,
dal mO'mento che, come ho rilevato, talIune
delle indennità non sono pensionabili, e
che nei nuovi accordi, previsti con e££etLo
dal l° gennaio 1963 in materia di migliora~
menti ai dipendenti stata:li, nessun l'ifIesso
è previsto per le pensioni. Gli 8 decimi si
riducono ormai ai 6 od ai 5 decimi.

Chiedo, pertJanto, l'estensi'One ai pensio~
nati nei limiti degli 8 decimi, dei migliora~
menti concessi e da concedere a tutti i di~
pendenti 'statali. Nè, onorevole Tremelloni,
si dovrebbe porre una questiane di coper~
tura. Un momento fa, J'onorevole La Malfa
ha sostenuto che bisogna considerare la
questione globale; ora, nei limiti della spe~
sa, cioè negJ.i stessi limiti da voi accettati,
avete il dovere di pensare anche ai pensio~
nati. Nella legge deH'aprile SCODSO,quan~
do si parla di indennità nQ,n pensiona~
bile, si parte da un minimo di 10 mila lire;
io per comodità polemica mi metto sul vo~
stro terreno e vi domando perchè non si
poteva stabilire anzichè 70 .!iDe per coeffi~
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ciente, 50 lire per coefficiente, ed eventual~
mente 6 mila lire di minimo, e daTe ai
pensionati, nello stesso tempo, senza venir
meno a quelle che sono le direttive della
legislazione precedente circa il rapporto
continuo tra pensione e retribuzione, quei
migrlioTamenti che, nei citati limiti, erano
possibili, mantenendo così vivo tI criterio :l
cui si è ispirata la legge delega.

Dichiaro pertanto di ritirare il mio ordi~
ne del giorno perchè evidentemente delle
buone parole i pensionati non sanno che
farsene. Il conglobamento non deve essere
di carattere statistico; il conglobamento ha
valore soltanto se tutte le voci conglobate
diventano .pensionabili; altr,imenti non ha
nessun valore pratico.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
glOrno dei senatori Palermo, Roda. Pesenti,
Tolloy, De Luca Luca.

BER T O N E. Si tratta di un invito
al Governo, e naturalmente la Commissione
si rimette a quanto il Governo vorrà fare
in ordine all'oggetto che g]à viene sotto~
posto.

T R E M E L L O N I , Ministro del te~
sora. Vorrei far presente che già numerose
iniziative sono state attuate in favore di
quest'Opera. La legge del 3 aprile 1958, nu~
mero 469, ha pr,evisto uno stanziarmento di
lire 500 milioni che ha subito ulteriori in~
crementi, tanto che nell'esercizio corrente,
con la somma trasferita dallo stato di pre~
visione del Ministero dell'interno, ha rag~
giunto la cifra di lire 8.270.000.000. E que~
sto oltre alle integrazioni di bilancio per gli
esercizi dal 1952~53 al 1957~58 per cui è sta~
ta concessa un'assegnazione di lire 740 mi~
lionL

Inoltre, per il risanamento deUe passività
arretrate è prevista la concessione della
somma di lire 3.050.000.000 da fronteggiare
con maggiori entrate recate dalla nota di
variazione del bilancio per l'esercizio J961~
1962.

In relazione a tutto questo, si rende ne~
cessario che l/Opera adegui i suoi program~
mi assistenziali all'entità dei me~zi che

complessivamente possono essere messi a
sua disposizione.

Nei termini proposti, quindi, l'ordine del
giorno non può essere accettato.

P RES I D E N T E Senatore Pa~
lerma, manÌ'Ìene l'ordine del giorno?

P A L E R M O. Sono molto sorpreso
della risposta dell'onorevole Ministro, che
sostiene una tesi che noi non possiamo as~
solutamente accettare.

L'onorevo!,e Ministro ha detto che l'Ope~
ra deve adeguare la sua attività assisten~
ziale ai mezzi che lo Stato le mette a dispo~
sizione. È' questa uJ1'impostazione quanto
mai errata in quanto ci troviamo di fronte
ad un'Ente che, per legge, assiste quasi 700
mila unità tra mutilati, invalidi e vittime
di guerra e quindi l'assistenza non può
essere subordinata ai fondi che lo Stato
mette a sua di'sposizione, ma viceversa.

T R E M E L L O N I, Ministro del te~
sora. Al complesso dei fondi che ha.

P A L E R M O. In base alla legge istl~
tutiva, e precisamente aU'articolo 12, nello
stato di previsione del Ministero delle fi~
nanze deve venire annualmente stanziato in
un apposito capitolo un contributo a fa~
vore dell'Opera nella somma che sarà rite~
nuta necessaria per sopperire ai fini indi~
cati nella legge. Ora, se tali fini sono quelli
di assistenza e non soltanto morale ma
soprattutto materiale (medica, ospedaliera,
legale, collocamento eccetera), lo Stato de'-
ve, tenendo presente il notevole numero
degli assistiti, adeguare i fondi. E la prova

migliore che i fondi finora assegnati sono
quanto mai insufficienti è che il disavanzo
da], 1958~59 al 1961~62 è divenuto di 3 mi~

liardi 500.000.000.

Dica allora il Governo che non vuole far
fronte agli impegni derivanti da una legge.

Noi da parte nostra non possiamo assolu~
tamente accettare, ripeto, l'impostazione

che l'Opera deve adeguarE; la sua assisten~
Zq at fondi ChE; hq,
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Concludendo, io non posso ritirare l'ordi~
ne del giorno, ma anzi chiedo che sia messo
in votazione.

P RES I D E N T E. suno stesso arga~
mento vi è anche un ordine del giarno pre~
sentato dai senatori Restagno, Banadies,
Angelilli e Barbara.

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signal' Presi~
dente, nai abbiamO' l'onore 'di essere da 45
anni 'Organizz1atori dei muti,lati e degli invali~
di di guerra; da quasi mezzo se calo quindi
ne conosciamo perfettamente i bisagni, biso~
gni che aumentanO' con l'età in specie per
quanto cancerne le cure e le spese riguar~
danti l'assistenza medico ~ ortopedica, ospe~

daliera, legale, sociale, eccetera. Ed allora
dato che all'O.N.I.G. sona stati dati incari~
chi diversi da quelli originari, è necessario
che lo Stato integri queste nuove necessità
con i fondi, che ora proprio il Ministro dice
di non poter consentire. Contro questa di~
chiarazione del Ministro noi reagiamo, anche
a costo di chiedere la votazione di questi
ordini del giorno, che riguardano la più be~
nemerita categoria di italiani, che sarebbe
v;ergognasa abbandanare senza la necessa~
ria e indifferibile assistenza!

RES T A G N O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

RES T A G N O. Desidero esprimere
in brevissime parale quella che è il mia
pensiero su quest'ardine del giornO'. Essa
ricarda che precise norme legislative hanno
affidato aM'Opera nazionale invalidi di guer~

l'a l'adempimento di certe funzioni assisten~
ziali, funzioni che questo Ente morale eser~
cita per conta della Stata.

Di fronte ad un fatto di questo genere, ri~
:tengo che, anche per l'atteggiamenlta della
Commissione finanze e tesoro, che assacian~
dosi alla richiesta mia le dei coUeghi Bona~
dies, Angelilli e Barbaro ha pregato ~il Ga~

verno di considerare la situazione deficita~
ria determinata dall'aumentato numero de~
gli assistiti (perchè recentemente nuave
categarie sono state affidate dallo Stato
all'O.N.I.G. perchè adempia a funzioni che
sano sue proprie) l'ordine del giorno meriti
di essere accolta. Pertanto, rinnavo preghie~
ra al Governo che accetti la nostra: richie~
sta, sostenuta anche, ripeto, dal Presiden~
te della Commissione finanze e tesorO', di

,esaminare a fondo il problema.

Mi rimetto alla buana volantà ed alla
sensibilità del Governo su un prablema di
casì alto valare morale, disposta anche a ri~
tlÌrare :l'ordine del giorno, col desiderio però
di avere precisi affidamenti in praposito.

T R E M E L L O N I , Ministro del te~
sora. Domanda di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro del te~
sora. Mi renda conto delle nobilissime aspi~
razioni alle quali si fa cennO' e saprattutta
dei nobili intendimenti che hannO' condotta
a redigere questi ardini del giorno. Ma vor~
rei che il Senato riflettesse sulla esigenza
assoluta che gli amministratori di questi
Enti stiano nd limite dei compiti loro asse~
gnati. Il mandato di questi amministratori
è quella di amministrare per conto dello
Stato alcuni fondi ben limitati, e nan de~
vano andare al di là ed amministrare le
aspirazioni; le aspirazioni le amministra il
Parlamento non i Consigli di amministra~
zione di questi Enti. Quindi noi dobbiamo
evitare cbe tutti questi Enti siano condotti
con sensO' di irresponsabilità amministra~
tiva al di là dei limiti fissati dal mandato
che abbiamO' conferita agli amministratori
degli Enti stes1si. Questa è la ragione per cui

iO' mi ripramettO' di studiare il problema
e di vedere se ci sono delle possibilità, ma
non posso assolutamente assumere alcun
impegno e desidero, in linea di principio,
evitare che continui questo andazzo per cui
ad un certo mO'mento il Parlamento mette
a disposizione di un Ente dei fondi e gli
amministratori cercano di allargare con-
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tinuamente i limiti delle loro facoltà e di
{{ amministrare delle speranze}} su delle
spese che sono ancora da approvare dal
Parlamento.

P A L E R M O. Per i mutilati per ser~
vizio, ad esempio, è stata stanziata una som~

(ma di 320 milioni, che è insufficiente, per~

chè c'è un dIsavanzo dai 300 ai 400 milioni.
Lo stesso dicasi per ),'assistenza medica agli
invalidi incollocabili e familiari, per cui so~
no stanzIati 500 milioni mentre il passivo
dell'esercizio corrente è stato di un miliardo
e 800 milioni. C'è una legge che vi fa ob~
bligo di assistere questa categoria e quindi
voi avete il dovere di fornire i mezzi perchè
la legge sia applicata.

P RES I D E N T E. Poiche il senatore
Palermo l11siste perchè il suo ordine del
giorno SIa messo ai voti, invIto il Senatore
Segr,ertario a ,darne nuovamente lettura.

A N G E L I L L I. Senatore Palermo,
sarebbe stato meglio evitare di metterlo ai
voti.

R O D A, Segretario:

{{ Il Senato,

ricordato che l'Opera nazionale invalidi
di guerra venne istituita con la legge 25
marzo 1917, n. 481, nel corso della guerra
1915~1918, per adempiere a compiti spet~
tanti aMo Stato ed attribuiti all'Ente per
una più efficace realizzazione e che, per~
tanto, dallo Stato medesimo essa deve ri~
trarre i mezzi per l'adempimento delle sue
finalità;

rilevato che dopo il secondo conflitto
mondiale i compiti dell'O.N.I.G. si sono no~
tevolmente accresciuti, in un primo tempo,
con l'assistenza ed il collocamento deg]ji in~
validi civili di guerra (legge 3 giugno 1950,
n. 375), e successivamente essendo stata
ad essa attribuita l'assistenza medico~sani~
taria degli invalidi di guerra incollocabili e
dei loro familiari a carico (legge 3 aprile
1958, n. 469) e l'assistenza a favore di altre
categorie e cioè: dei perseguitati politici

(legge 3 aprile 1961, n. 284); degli invalidi
per servizio legge 5 maggio 1961, n. 423)
degli invalidi di guerra della r.s.i. (legge 24
novembre 1961, n. 1298);

constatato che non è stata corrisposta
all'O.N.I.G. la differenza prevista, a carico
dello Stato, dall'articolo 5 della legge 3
aprile 1958, n. 469, per la copertura dell'one~

re relativo all'assistenza medico~sanitaria
..agli invalidi di guerra incollocabili;

constatato che nessun mezzo è stato in~
dicato per far fronte aH~ maggiori spese
conseguenti all'assistenza ai perseguitati
politici ed agli invalidi della r.s.i., mentre
per gli invalidi per servizio il contributo
statale è del tutto insufficiente;

considerato infine che l'assegnazione or~
dinaria è inadeguata al numero degli aventi
diritto, aU::t complessità e diversità delle

forme assistenziali (sanitaria, sociale, giu~
ridica e materiale) nonchè all'aumento ge~

nerale dei costi (protesi, rette ospedaliere,
medicinali, eccetera),

invita il Governo ad evitare che l'atti~
vità delrO.N.I.G. sia irreparabilmente com~
promessa dalle gravi difficoltà finanziarie

derivanti da disponibHità inferiori alle sue
esigenze e a risolvere d'urgenza il proble~
ma, sia mediante l'integrazione del notevole
disavanzo, sia con l'assegnazione di una

somma adeguata alle complesse esigenze
dell'Ente stesso}}.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
ga to di alzarsi.

(Non è approvato).

Senatore Restagno lei insiste sul suo or~
dine del giorno?

RES T A G N O. Ritiro il mio ordine
del giorno, però ricordo al Governo il pre~
ciso dovere di affrontare questo problema,
perchè si tratta non di spesa facoltativa,

ma della copertura finanziaria per assolve~
re compiti che sono stati demandati dallo
Sta to a,)jl'Associazione.
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P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Ruggeri.

C E N I N I, relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 2045 e 2045~bis. La Com~
missione è d'avviso che il Governo l'accetti
come raccomandazione, esamini il proble~
ma e cerchi la soluzione più idonea.

T R ABU C C H I, Ministro delle finan~
ze. Il Ministro è sostanzia,J.mente favorevo~
le, ma bisogna che provveda attraverso un
disegno di legge che possa salvare la que~
stione di principio e contemporaneamente
quella di fatto, che è deplorevole dal pun~
to di vista urbanistico, ma dal punto di vi~
sta fiscale è equiparabile a situazioni ana~
loghe.

Quindi accetto l'ordine del giorno come
raccomandazione a predisporre un disegno
di Jjegge.

RUG G E R I. Secondo il mio mode~
sto parere, non c'è bisogno di un disegno
di legge. Basta un'interpretazione della leg-
ge con atto amministrativo. Se si fa una
legge si suscitano migliaia di casi conten~
ziosi perchè gli accertamenti sono già in
corso.

,p RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Chabod.

C E N I N I, relatore per l'entrata su!
disegno di legge n. 2045 e 2045~bis. La Com~
missione ritiene che possa essere accettato
come raccomandazione.

T R ABU C C H I, Ministro delle fì~
naze. Come vivissima raocomandazione;
perchè credo che sarà questione di poco
tempo, di questo periodo di vacanze.

C H A B O D. Prendo atto delle paroJe
del Ministro.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giQrno del 'Senatore Tessitori, dhe, in
verità, esula un pò dall'argomento in di~
scussione,

BER T O N E. La Commissione non
ha competenza in materia.

T E S S I T O R I. Ritiro l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E Segue 1'ordine
del giorno dei senatori Rosati, Gatto e Man~
cina.

D E L U C A A N G E L O, relatore sul
disegno di legge n. 2047. La Commissione
riconosce J/importanza del problema solle~
vato, constata che la situazione finanziaria
dell'O.N.M.I. è veramente grave e quindi si
augura, tenuto conto dell'importanza della
attività dell'O.N.M.I. nel campo dell'assisten~
za in un settore assai delicato, che il Go~
verno trovi la possibilità di soddisfare Jle
sue giuste richieste.

BAR BAR O. Perchè non ha detto le
stesse cose per l'Opera Nazionale per gli
invalidi di guerra?

T R E M E L L O N I, Ministro del te~
sora. Il contributo all'Opera nazionale ma~
terni tà e infanzia dai 6 miliardi di lire del
1951~52 è stato portato a 12 miliardi di Mre
e, con successivi aumenti, ha raggiunto l'at~
tuale misura di lire 15 miliardi. Non sono
mancate, in aggiunta al contributo ordina~
rio, sovvenzioni straordinarie, tra le quali
quelle più recenti di lire un miliardo con
legge 15 febbraio 1961, e di un altro miliar~
do di lire con ]/egge 5 maggio 1961. Inoltre
la legge 9 novembre 1961 autorizza un ulte~
,riore stanziamento di tre miliardi di lire da
dividersi in tre quote annuali di un miliardo
ciascuna per la creazione di nuove istitu~
zioni.

Gli interventi di cui sopra ~ già di per sè
cospicui, se si tiene conto delle disponibi~
lità generali del bilancio e ddle moltepli~
ci esigenze a cui 10 Stato deve provvedere ~

rappresentano un notevole intervento nel
s~ttore assistenziale affidato all'Opera na~
zionale maternità e infanzia e dimostrano
come da par,te del Tesoro siano state sem-
pre tenute in ~rande considerazione le ng~
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cessità del funzionamento dell'Ente. Le sov~
venzioni statali costituiscono però, ad un
certo momento, un limite non facilmente
superabile da parte del bilancio, nel quadro
di tutte le altre provvidenze a cui il bil~n~
cia deve far fronte.

Posso pertanto accettare l'ordine del gior~
no come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Rosati,
insiste sull' ordine del giorno?

R O S A T I. Non sono completamente
soddisfatto della risposta. L'ordine del
giorno ha un carattere generale ed è stato
presentato per sollevare l'Opera nazionale
maternità e infanzia dai debiti che ha con~
tratto non solo per la fondazione di nuove
istituzioni, quanto per la gestione. Io desi~
dererei comunque che il Governo si impe~
gnasse, se non altro, a far fronte al paga~
mento deU'indennità integrativa dovuta al

.personale, la quale è già stata riconosciuta
dal Ministro della sanità e sulla quale sono
già stati dati anticipi. Se il Governo con
questa raccomandazione intende dire che
farà tutto il possibile affinchè almenO' tale
importo sia dato, io mi dichiaro soddi~
sfatto.

P RES I D E N T E. Segue il primo
ordine del giorno del. senatore Barbaro.

L A M A L FA, MinistrO' del bilanclO.
Noi non abbiamo intenzione di presentare
nessun piano; . . .

BAR BAR O. Fate la grande politica
dei piani. Lo avete dichiarato voi.

L A M A L FA, MinistrO' del bilancia.
...quando la presenteremo, ella farà le sue
eccezioni. Ma non mi pare possibile accet~
tare un ordine del giorno che non ha nes~
sun oggetto specifico.

BAR BAR O. L'ordine del giorno ha
l'oggetto specifico di eV1itare che si ipotechi
e si comprometta l'avvenire. Al massimo i
piani bisognerebbe fadi durare non oltre la
rispettiva legislatura,

L A M A L F A MinistrO' del bilancia.
Quando si presenierà il caso, farà questa
eccezione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro
insiste?

BAR BAR O. Non è il caso di in".i~
stere sulla votazione dell'ordine del giornO';
insisto però sulla bontà assoIuta e incanfu~
tabile del concetto. Qui si cerca di ipate~
care l'avvenire, creando una specie di io~
talitarismo economico del tutto contraria
non soltanto alla democrazia, ma anche al~
la Costituzione!

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

D E L U C A A N G E L O, relatare sul
disegna di legge n. 2047. La Commissione
è d'acco1rdo.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Io francamente debbo dire al senatore Bar~
baro, che è originario delle regioni meridio~
nali, che in verità non mi pare che la dif~
fusione dell'azionariato popolare risponda
,alle condizioni generali della nostra econo~
mia. Egli ha fatto appello a Mazzini, e quin~
di mi mette in difficoltà: però, come meri~
dionale, non vedo arrivare molte azioni tra
il proletariato calabrese.

P RES I D E N T E Senatore Bar~
baro, insiste sul suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Non so proprio che
cosa c'entri questo umorismo e cotesto suo
sornso di fronte a un problema così serio
L'azionariato popolare è stato uno dei fai~
tori del miracolo economico della Germa~
nia occidentale e non vedo nulla di st.rano
nel fatto che si chieda di fare lo SDesso an~
che in Italia.

Non insisto per la votazione dell'ardine
del giorno, ma mi pare sia elementare do~
vere da parte del Governo di accogMerlo, sia
pure come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue il terZ10ordi~
ne del giorno del senatore Barbaro.
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T R E M E L L O N I, Ministro del tesoro.
Dopo più di mezzo secolo, il senatore Barba~
]10 pensa che esisterebbero ancora, nelle zo~
ne devastate dal terremoto del 19.08, nume~
rosissime baracche e pratiche riguardanti la
concessione di contributi ai privati danneg~
giati.

Lo stes'so onorevole Barbaro, in sede di
discussione dei bilanci finanziari J:1elativi alla
gestione 1959~196a, ebbe a segnalare che il
residuo fabbisogno per definire la t'rattazio~
ne delle pratiche relatiV1e alla concessione
dei contributi ai danneggiati dai terremati
verificati si nel 1908 nan superava il mi.liar~
do di lire.

Detta esigenza può considerarsi soddisfat-
ta oon l'assegnazione di live 695 milioni
iscritti nello stato di previsione del Ministe~
ro dei lavori pubblici per la gestiane 1959~
196.0 'è con quella di lire 295 milioni prevista
nello stato di previsione medesimo per ,110
es,ercizio 1960~1961.

Per quanto riguarda l'eliminaziane delle
baracche ancora esistenti, sii rileva che, con
la legge 28 lugIro 1961, n. 7.05, è stata tra l'al~
tro autorizzata la spBsa di 10 miliardi di lire
per l,a cOisuruZJione in Calabria, ai fini della
legge 9 agosto 1954, di alloggi per raccoglie~
re le famiglie allocate in grotte, baracche,
scant'inati, edifici pubblici, locali malsani e
simili.

Inoltre, per eViminare le balracche esi~
stenti nel comune di Messina, con .la legge
25 gennaiO' 1962, n. 25, è 'stato autorizzato un
limite di spesa per camplessivi 2.0.0 milioni
di Jire, in ragioD'~ di sa mdlioni annui, e con
questa assegnazione si è anteso appunto
provvedere a1la totale abolizione delle barac~
che esistenti. (Interruzione del senatore Ba(~
baro) V onei aggiungere che i baraccati at~
tuali nOin sono cert'o più queUi del:l',epoc'l
del terremoto, ma gli immigraVi dalle cam-
pagne.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
insiste sull'ordine del giorno?

BAR BAR O. Non insisto per la vota~
zione, ma dichiaJ10 che ha fiducia solamente
nei fatti e non nelle ciEve che mi sono state
esposte, e sa!rò soddisfatto soltanto quando
avrò visto bruciare l'ultima bamcca!

P RES I D E N T E. Segue un quarto
ordine del giorno delJ senatore Barbaro.

BER T O N E. La Commissione si ri-
mette al Governo.

T R ABU C C H I, Ministro delle finan-
ze. Nell'ordine dd giorno Barbaro ci sono
molte cose che sono 'riunite insieme, quindi
bisogna fare un pò di distinzione. C'è una
prima parte che I1iguarda non la Presidenza
e neanche il Camitato del Mezzogio,rno, ma
i,l Ministero delle partecipaziani statali.

Per quel che :riguaJ:1da gli investimenti IRI,
ill,Minis:tro Pastore mi ha lasciato un appun-

to che io passo comunicare. L'IRI ha inizia~
to la 'realizzazione a Reggia Ca,labrila, con la
partecipazione della ,FTAT, di Ulna stabi,limen~

to di produzione di veicoE e di material>e fer~
roviario... (Interruzione del senatore Bar~
baro ).

L'ENI ha programmato la realizzazione di
un impianto a Vibo Valentia che comporte-
ràinvestimenti per un miHardo e l'occupa~
zione di 8.0.0 dipendenti.

Per la parte che riguarda la Cassa del, Mez~
zogiorno l'ordine del giorno è stato pratica~
mente acoettato in anteprima, peJ:1chè H Co~
mitato nella seduta del 1961 ha istitrutito cin~
que nuclei industriali a S. Eufemia, Crotone,
>al Golfo di Policastro, nella Piana di Stibari
e a Reggia Cailahri<a. In talI nuclei gli inve~
stimenti complessivi so,no vaJutabili in 23
miliardi di hre oon la creazione di oltre
2..0.00 posti di lavoro, compresi quelli IRr~
FlAT.

Nelle sredu te del gennaio 1962 e del g1ugna
1962 sono statli approvati gli statuti dei con~
sorzi di gestione dei nuclei deUa Piana di Si~
bari, del Golfo di Pol,icastro e di Reggia Ca~
labria, che attualmente compiono l'ultima

fase dell'iter} mentire stanno per essere ap~
provati gli statuti dei nudei di Crotone e di

S. Eufemia, perchè non sono ancora arrivati
li dat,i dagli organi locali.

Qu1ndi, per quel che rigua;rda J'opera di in~
dustrializzazione della Calabria, questa è già
in at'to, nell'ordine naturalmente della visio~
ne generale che deve esser sempre tlenuta
pI1esente.
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Nei riguardi, invece, dell'utilizzazione del~
l'addi~ionale, il requisito fondamentale della
unità di bilanoio implica che naturalmente
non si possa considerare che ci sia una impo~
sta di specie, ma che si debbano fare tutte le
cose che possono essere neoessarie per la Ca~
labria, naturalment1e avocando lo Stato quel~
lo che è iJ, gettito del'addizionale per il con~
cetto dell'unità di bilancio. In questo senso,
su questo punto, non posso <aooettare l'ordi~
ne del giorno Barbaro. Per gli altri pUinti mi
pare che 'Sos<tanzialmelnte l'ordine del giorno
sia stato prevenuto piÙ che acoettato, iper~
chè è stato fatto tutto l'ite<r neoessa,rio per
adempieJ:1e a quel che il senatOJ:1e BarbaTo
auspica.

Pl1egherei, pertanto, ,il senatore Barbaro di
avere fiducia che l'opera del Governo conti~
nua nel. senso indicato, conformemente an~
che alle sue aspirazioni. PiÙ di questo non
potrei dire perché altrimenti sarebbe come
dire che noi non abbiamo fiducia in noi stes~
si, nell'opera che stiamo compiendo a ta~
vor,e della Calabria e di cui ho enunciato
qui i dati.

P RES I D E N T E. Senatore Ba'rbaro,
mantk;ne il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Mentre prendo atto di
alcune dichiaraziom fatte, non posso non
sottolineare la stranissima situaziorie in cui
si è trovata la Calabria. Per prima cosa essa
è stata esclusa dal finanziamento dei 1100
miMardi, come io feci notare a suo tempo,
sul billancio delle ,P;artecipazioni statali, ol~
trechè con precise ed esplicite interpellanze,
che non sono state mai poste aU'ordine del
gioJ:1no e svohe! Per seconda cosa essa è
stata esclusa dalle aree dI sviluppo indu~
striale. Ho la cartina, che ,l'onoreV'ole mini~
stTO Pastore ha avuto la cortesia di man~
dare: vi sono segnate dodici aree di svilup-
po industriale per tutta l'Italia, ma non ve
,ne è nemmeno una per Ila Calahria! Ci sono

sol-amente J2!ella Calabria alcuni nuclei di
industrializzazione. La profonda differenza,
che vi è fra area di sviluppo e nuclei di in~
dustrializzazione, è ben nota, ed io non mi
spiego in alcun modo questo dannosissimo

t'l'attamento ris'ervato esclusivamente e sol~

tanto alla Calabria! Pertanto insisto suMa
mia I1ichiesta, pur non chiedendo la votazio-
ne dell'ordine del giorno.

Infine, onorevole Trabucchi, lamento an~
cara una volta, che i provent,i delLt
addizionale della Calabria, pari a 750 miliar~
di in complesso, non siano destinati alla Ca-
labria che per un terzo, cioè per 254 mHiar~
di. Se è stato approvato quel provvedimento
di perequazione a favore della Calabria, è
perché si è voluto, che tutto, come era na~
turale, e quanto mai logico, andasse alla
Calabria!

iF RES I D E N T E. Segue l'ultimo or.
dine del giorno del senatore Ba1rbaro.

BER T O N E. La Commissione si di~
chiara incompetente ad esprimere un parere.

T R ABU C C H I, Ministro della finanze.
L'opinione del GoV'emo è che si debba co..
minciare con l/,istituzione dei nuclei di indu-
strializzazione, che sembrano piÙ conformi
alla stessa geografia della Calabvia, ove si
giudica che abbiano possibilità di sviluppo
nuclei di industrializzazione e non le zone
intensive.

Per quanto <riguarda le zone franche, os~
servo che il concetto di zona franca compor~
terebbe l'estensione del trattamento dogana-
le speciale a territori troppo estesi; sembra
piÙ convenienlte parlare, pertanto, di punti
franchi, che !sono anche piÙ facilmente su~
scettibili di controllo e che possono ugual~
mente rappresentare un centro di sviluppo
extra doganale. Al contrario la zona franca
implicherebbe la separazione del territorio
relativo dal resto del territorio nazionale, ed
una intensa vigilanza, non dissimiIe da quel~
la di frontiera. Sarebbe necessaria non solo
un'enorme organizzazione, ma anche una
serie di accorgimenti che potr,ebbero porre
in difficoltà le stesse comunicazioni fra la
zona franca e ,il resto del territorio.

Il senatore Ba!rbaro si può pertanto ac~
contentare, io credo, se il Governo accetta
come raccomandazione la proposta di stu~
diare la creazione di punti franchi in Cala~
bria, come stimolo per quello sviluppo del.
commercio auspicato dal senatore Barbaro
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come dal Governo per la Calahria e per la
Sicilia.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
man tiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto ancora una
vO'lta delle dichiarazioni dell'on. Ministro,
ma insisto su]h assoluta, urgente necessità
di trasformare i nuclei di industrializzazione
in aree di sviluppo industriale. Del pari cre~
do che sarebbe quanto mai opportuno se il
Ministero delle finanze cO'nvenisse sulla crea~
zion~ delle zone franche, che offril'ebbero
grandi poss,ibilità a quella zona veramente
nevralgioa del bacino del Mediterraneo. Si
ric01:~dino i sacrifici enormi che sono stati
sO'pportati da quelle benemerite quanto tO'r~
mentate e incomprese popolaziO'n,i a causa
del terremO'to: forse cO'n questo prO'vvedi~
mento eccezionale, che mi permetterei di
definiI1e piuttO'stO' geniale, quelle zone potreb~
bero essere finalmente sollevate dalle condi~
zioni attuali, grazie alla formazione di un
grande complesso industriale e commercia~
le, che, per la posizione della zona, potreb~
be divenire di interesse europeo se non an~
che mondiale!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giomo dei senatori Inde!H, D'Albora e Le~
pare. ,Penso che tale ordine del giorno possa
essere esaminato unitamente a quello prc~
sentato dalla Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno.

Passiamo pertanto all'ordine del giorno
del senatore Angelilli.

BER T O N E. La Commissione si ri~
mette al Governo, suggerendo di accogIiere
l'ordj,ne del giorno a titolo di studio.

L A M A L FA, Ministro del bilanciò. Di~
rò a], sena,tore AngeIilli che nel caso specifi~
co sii tratta di una zona di trapasso, perché
mi pare che sotto un certo punto di vista
questo ordine del g,iorno veda una possibile
estensione dell'azione della Cassa per il Mez~
zogiorno, e da un altro punto di vista vor~
l1ebbe inserire questo problema in un quadro
più l$enerale,

Il senatore Angelil1i deve tener presente
che con l'istituzione delle Rcegioni sarà pos~
sibHe far rientrare il problema di una pro~
grammazione dello sviluppo economico nel~
l'ambito delle attribuzioni regiO'nali, O'nde io
penso che, con l'istituzione delle Regioni, es~
se potTanno trovare un primo fondamentale
oggetto per la loro attività nella program~
mazione regionale coordinata aMa program~
mazione nazionale.

Sotto t<lJle profilo penso che il senatore
Angelilli dovrà aver pazienza e attendere che
questo problema particolare ,sia inquadrato
in una v,isione più generale. Naturalmente,
per quanto riguarda alcuni punti particola~
Ti, il Governo può considerare l'ordine del
giorno come raccomandazione per accelera~

l'-e certe soluzioni.

P RES I D E N T E. SenatO're Angelilll,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Io non insisto nel ri~
chiedere la votazione del mio ordine del gior~
no. Ringraz,io l'onorevole La Malfa della sua
risposta ed in questa occasione sottoline()
ancora una volta l'esigenza di un p'rovvedi~
mento in favore dell'alto Lazio, trattandosi
di una fascia ,territoriale che si trova in con~
dizioni di disagio e di grande depressione per
lo sviluppo dell'industr,ia del Nord e per le
provvidenz'e concesse dalla Cassa del Mez~
zogiornoad una parte del LaziO'. La VlClllian~
za ,di un grande mercato come Roma, la
presenza del porto di Clvitavecchia che ~
il maggior po~to laziale e la testa di ponte
della Sardegna sul Continente, l'eccezionale

, patrimoniO' al1cheologico ed artistico, la bel~
lezza dei laghi, monti e colli, sono tutte re]~
li premesse di dDlascita che debbono tro\'a~
re, in solleciti adeguati provvedimenti gli
strumenti per niscattare l'A,ho Lazio dalla
sua lunga -depressione.

P RES I D E N T E. Ultimo ordine del
giorno è quello presentato dalla Giunta cOln~
sultiva per il Mezzogiorno. Questo ordine del
giorno, come ho già detto, sarà trattato in~

sieme all'ordine del g,iomo dei senatori II1~
delli, D'Albgra e Lepore,
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BER T O N E. La Commissione prende
atto che il ministro PastOlre ha dichiarato ie~
ri di accettare l'ordine del giorno proposto
dalla Giunta consultiva per il Mezzogiorno.
Tale dichiarazione risulta anche dal verbale
e quindi alla Commissione non resta che
pnenderne atto.

T R ABU C C H I, Ministro delle finanze.
Il Governo, come del resto ha detto il mini~
sUro Pastore nel suo intervento, accetta so~
stanz,ialmente l'ordine del giorno proposto
dalla Giunta consultiva per il Mezzogiorno.
trattandosi di raccomandazIOni e di indica~
zioni che coincidono, in linea di massil1ld,
con quanto è stato gIà esposto nella relazlo~
ne pr,esentata al Parìamento dal Presidente
del Comitato dei ministll per il Mezzogiorno.

L'unico punto sul quale naturalmente il
Governo non può espnmere una sua decisio~
ne è quello rriguardante Il prolungamento
della durata della Cassa, perché ciò dipen~
derà daglI orientanìenti e dalle decisioni che
prenderà il Parlamento a tempo debito.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
dei senatoll'i Inde1H, D'Albora e Lepore, è da
osservare che la viabilità minore non può es~
sere identificata con la viabilità interpode~
rale che costituisce un'opera privata a ser~
vizio di piÙ fondi. Per queste ultime opere il
Comitato dei minis-tri, nella riunione del 12
gmgno, ha determmat'O l'adeguamento degli
incentivi praticati dalla Cassa e quelli pr2~
visti dall'articolo 8 del Piano Verde in ma~
niera che il contributo del 38 per cento, già
elevato daUa Cassa al 75 per cento, è statO'
ulteriormente maggiorato a11'87,50 per centcy.

Non si rende possibile che tali opere
vengano assunte a totale carico dallo Stato
in quanto la natura delle strade interpode~
rali ad esclusivo vantaggIO dei fondi privati
non consente la loro classificazione tra le
categorrie di strade pubbliche. Al dilà di que~
sti punti, il resto r,ientra nelle raccomanda~
zioni che appunto come raccomandazioni il
Ministro può accettare.

P RES I D E N T E. Senatore Indelli,
insiste sul suo OIrdine del giorno?

I N D E L L I. Non insisto, signor PJ1e~
sidente.

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. La Giunta pregherebbe
il Senato di voler confortare con un suo voto
unanime l'oggetto ed 'il contenuto dell'ordi~
ne del giorno così come unanime è stato il
consenso di tutte le parti politiche compo~
Inenti la Giunta nella formulazione dell'ordi~
ne del giorno. Con la volontà espressa dal
Governo di uniformare la politica per il Mez~
zogiorno al contenuto di questo elaborato
documento della Commissione, credo di po~
ter pregare il Senato, a nome della Giunta,
di accogliere l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'orrdine del giorno presentato da:lla
Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

R O D A, Segretario:

«U Senato,

presa 'in esame .la Relazione sulla atti~
vità di coordinamento presentata dal Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno al Parlamento il 20 aprile 1962;

uditi gli avvisi della Giunta consultiva
per il Mezzogiorno, illustrati dal suo Pre~
sidente;

udite le dichiarazioni del Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno;

considerati l'opera attuata e i risultati
conseguiti con la politica per 10 sviluppo
economico e sociale del Mezzogiorno e del~
le Isole, sia nella prima fase, diretta a mo~
difioare le condizioni ambientali, sia nella
seconda, volta piÙ specifìcameute alla tra~
sformazione delle strutture produttive di
quelle regioni,

ritiene:

A) Sulla politica generale per Il Mezzogiorno
e le Isole:

a) che l'ulteriore azione debba sempre
ipm inquadrarsi in Ulna politica naziO'nale
,idonea a far concordare armonicamente le
esigenze dello sviluppo economico e sociale
del Meridione con l'espansione produttiva
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di tutto il Paese, sì che tale azione costi~
tuisca una componente fondamelltale « del
riequilibr,io dell'intero sistema economico
nazionale »;

b) che la detta azione debba protmrsi
nel tem p o anche oltre le soadenze previ~,

I
ste da1l'attuale legislazione, finchè l'obiet~ ,

tivo deU'autosufficienza del Mezzogiorno e
delle Isole non sia compiutamente rag~
giUlnto;

c) che agli interventi statali sia 'S'em~
pre conservato carattere aggiuntivo rispetto
agli stanziamenti ordinari e che siano osser~
vate le al1quote r.iservate dane leggi a favore
di dette regioni in vari settori e specialmen~
te in quello delle aziende a partecipazione
stata.le secondo le leggi 29 luglio 1957, n. 634
e 18 luglio 1959, n. 555;

d) che Il coordinamento tra la Cassa
del Mezzogiol1no e gli organi speciali da un
lato e l'Amministrazione ordinaria dall'altro
avvenga con organicità, con speditezza e se~
condo le direttive del Comitato dei min~stri
per il Mezzogiorno;

e) che una politica economica fondata
sulla istituzione di ,poli di sviluppo e zone di
sistemazione debba attribuire ai pOlli di svi~
luppo il carattere non di aree di concentra~
zione, ma di punti di propuls'ione e di irra~
diazione, e debba curare che la colloca~
zione dei poli sia fatta in modo da consenti~
re uno sviluppo equilibrato ed armonico di
tutto il Mezzogiorno e di ogni srngob re~
gione;

f) che, di fronte aUa scelta fondamenta~
,le se lo sviluppo generale del Paese debba

l''ealÌzzaI''si con spostamenti di popolazione
dane aree depresse verso quelle più svilup~
pate, ovvero ,con uno sviluppo delle ar'ee .de~

presse che consenta localmente l'assorbi~

mento delle vecchie e nuove leve di lavoro,
debba optarsi, a lungo periodo, per questa
seconda soluzione, pur dovendosi ritenere
che, a breve periodo, le due soJJuzioni pos~

sono coes~stere in funzione complementare
e che comunque un moderato flusso migra~

tOI'io debba essere sempre considera.to co~
me elemento equilibratore della economia
generale;

B) Per il settore agricolo e della pesca;

a) che il potenziamento dell'agricoltu~
I

l'a, attraverso scelte e qua]'ificazioni produt~
tive effettuate secondo le esigenze del mer~
cato interno, del Mercato comune 'europeo
e dei mercati internazionali, debba conside~
l'arsi aHa base dello sviluppo economico e
sociale del Mezzogiorno;

b) che debba essere elevato il livello di
produttività in agricoJ,tura mediante un au~
mento della produzione e un regolato pas~
saggio di unità lavorative ad attività diverse
da quella agricola, COin l'obiettivo/finale di
far conseguiTe alla popolazione agricola red~
di ti proporziomdi a quelli di altri settori;

c) che, neJJ'ambito del Mercato comune,

di fronte agli originari e ai nuovi compo~
nenti di esso, debba attuarsi una sana ed
efficiente politica competitiva, salve le ir~
rinunciabili garanzie previste per l'agricol~
tura dal Trattato di Roma;

d) che un'intensa politica di rapporti,
diretti o tlramite gli organismi internazio~
nali, con i Paesi sottosviluppati e sottoali~
mentati debba considerarsi come influente
sugli sviluppi dell'economia agricola meri
dionale;

e) che, più particolarmente, condizioni
essenziali peT il potenziamento dell'agricol~
tura meridionale debbano ri.tenersi:

i correlativi sviluppi dei settori extlra agri~
coli 'e specialmente dell'industria e dd com~
mercio interno ed estero;

la destinazione all'agricoltura di capitali
di 'impianto e di esercizio nella misura in~
dicata nella Relazione in esame;

in materia di medito agrario, una dispo~
nibilità di fondi adeguata alla previsione
che iJ, 40 ,per cento dei capitali di impianto
e il 60 per cento dei capitali di esercizio
debbano attingersi al credito nonchè una
struttura creditizia che consenta un costo
di capitali sopportabile, criteri di distribu~
zione e di destinazione ispirati rigidamente
a finalità produttive e un sistema di eroga~
zione a carattere capillare;

un'energica e diffus1a azione nel campo
dell'istruzione professionale e .dell'assisten~
za tecnica, indirizzata la prima oltr'e che ai
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lavoratori, anche ai piccoM 'imprenditori e
rivolta la seconda non ai soli aspetti agro~
nomici e zootecnici delle aziende, ma ai pro~
blemi economici, di organizzazione e di
'èsercizio di esse e precipuamente alla for~
mazione d~elle capacità impn:~nditoriali;

un sempre crescente impulso alle opere
di trasformazione fondiaria col criterio di
sostituire ana mano d'opera migrante verso
altri settori una sempre maggiore e più pro~
gredita utilizzazione di attrezzature mecca~
'liche;

uno sviluppo della viabiHtà rurale, della
erogazione dell' energia elettrica nelle car
pagne e delle orgamzzazioni di raccoJ,ta, pri~
ma tr'asformazione e conservazione dei pro~
dotti agricoli;

una più elevata mobilità del fattore terra
che consenta anche laricomposizione di
fondi frammentari e polverizzati e la for~
mazione di modernlè aziende agrkole, picco~
le, medie o a carattere cooperativo, condotte
da titolari forniti di adeguate capacità im~
prenditoriali;

una decisa politica di sviluppo e ,di rior~
dinamento dei mercati dell'agricoJ,tura, ca~
paci di far superare la estrema debolezza
contrattuale dei prodotti agricoli;

f) che al settore, anch'esso primario,
della pesca che interessa particolarmente al~
CUile regioni del Mezzogiorno come la Sici~
lia, gli Abruzzi, le Puglie, H Molise, il bacino
del Tronto e la Campania sia ,data un'im~
portanza adeguata alla sua elevata funzione
economica neHa vita italiana, specialmente
per quanto attiene alla pes'ca adriatica e
atlantica e che, tenuto conto delI/attività
svolta dalla "Cassa" a seguito della legge
29 luglio 1957, n. 634, alle domande attual~
men1Je in corso siano assegnati maggiori
fondi per i contributi, siano rese più spedite
le procedure per Il'assegnazione di essi e sia
maggiormente s,timolata la formazione, non
ancora sufficientemente diffusa, di orgal1iz~
zazioni cooperativistiche tra i pescatori;

C) Per ii settore industriale:

a) che debba proseguirsi in una poHti~
ca intensa e celere di sviluppo industriale
nel Sud e nelle Isole, tale da rendere at~

tuabile la preV1SlOne di un inoremento del
9,2 per oento annuo nel decennio in corso;

b) che tale politica, facente leva suna
iniziativa privata adeguatamente incentiva~
ta e sulle aziende a partecipazione statal>e,
debba essere ooordinata, quanto a produtti-
vità e a migrazioni settoriali di unità lavora~
tive, alla politica innanzi delineata per il
settore agricolo;

c) che occorra una politica di selezione
degl,i investimenti :industlriali in campo na~
zionale che favorisca la ,localizzazione men~
dionale della nuova capacità produttiva, te~
nendo particolarmente conto, nel Mezzo~
giorno e nelle Isole, dell'incremento richie~
sto nel settore minerario dopo le note sco~
perte di giacimenti di idrocarburi; dena ne~
cessità di rinnovo, di miglioramento dèll'in~
dustria alimentare e dell'industria delle co~
struzioni e delh necessità di espansione del~
~e imprese: produttrici di prodotti finiti;

rl) che venga attuata una revisione del~
le stl utture finanziarie degli istituti specia~
li di credito che provveda ad una diversa a,r~
ticobzione dèi l'apporti con la Cassa le com~
porti adeguate riforme anche, occorrendo,
in campo legislativo, tenuto conto che i det~
ti istituti speciali hanno richieste che, cal~
colate al 31 dioembr,e 1962, superano di bel.
351 miliardi le disponibilità;

e) che, neUa certezza che ill Parla~
mento approvi al più presto il disegno di
legge recante: «Norme di modifica e int"
grazione deUe leggi 10 agosto 1950, n. 646,
29 luglio 1957, n. 634, e 29 luglio 1959, nu~
mero 555 », occorra volgere particolare at~
tenzione alla creazione di molte infrastrut~
ture necessarie nel settore industriale come
poni, aeroporti, case per lavoratori, servizi
per la pesca, eccetera;

D) Per i1 set lore tel z,iario:

a) per ilcommerclO che, attesa la lj~
mitata attenzione rivolta nel passato a tale
attività, debba, in una organica program~
mazione :economica nazionale, essere consi~
den}ta l'opportunità di interveni1re per di~
minare alcune strozzature esistenti nelle va~
rie fasi del processo distributivo, sviluppan~
do, in limiti ragionevoli, le organizzazioni
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private di supermercato e favorendo le ca~
tene vo],ontarie di <libere cooperative di det~
taglianti c, in genere, l'organizzazione del
commercio al dettaglio;

b) per il turismo: che debba affermarSii
la necessità di 'un rilançio turistico dell'area
meridionale in un programma nazionale che
tenga conto della posizione dell'Ha1lia neI.
tupismo europeo 'è della esigenza per i,l

Mezzogiolìno di 'aumentare le aree di attr(l~
zione turistica, non limi,tandole solo a quel~
le tradizionali e di perfezionare i metodi
produttivi (nuove attrazioni, più moderni
alberghi, eocetera) e i servizi di agenzia ed l
mezzi pubbhcitad al, fine di orientare ,la do~
manda turistica sempre maggiormente v'er~
so le attrattive naturali e artistiche del
Mezzogiorno e deLle Isole;

E) Per il settore sociale e deUa scuola:

a) che il problema preminente, se non
primo, della politica socia],e del Mezzogior~
no debba essere considerato quello delle
migrazioni interne ed esterne, donde ,la ne~
cessità di una programmazione in 'tale set~
tOf1è coordinata con la politica generale di
'Sviluppo economico del IPaese che tenga
conto, come detto innanzi, che il Mezzogior~
no richiederà un sempre maggiore assorbi~
mento della mano d'opera l,ocale;

b) che nel campo del lavoro a1l'est,ero
occorra trovare punti di incontro tra do~
mande c offerte di lavoro, specialmente nel~
l'area del Mevcato comune e delle Nazioni
europee e ciò mediante un migliore coordi~
namento Itra le due Amministrazioni prepo~
ste aH'emigrazione: Ministero del lavoro e
Ministero degli affari esteri; che occorra
una maggiore assistenza sul piano sociale e
finanziario ai lavoratori emigrati e alle loro
famiglie e una maggiore cura negli impieghi
dei loro rispatrmi;

c) che, nel campo del lavoro giovanik
occorra una politica organica, considerando
che nel Mezzogiorno ill fenomeno della bas~
sa percentuale di mano d'opera giovaniIe oc~
cupata è più grave e che tale politica parti~
colarmente contempli: l'elevazione dell li~
mite di 'età professionale ai 15 anni; una
tutela igienico~sanitaria del lavoro dei mi~
nori fino ai 18 anni più accentuata; la revi~

27 LUGLIO 1962

sione deU'i,stituto dell'apprendistato che de~
Vè essere limitato ai casi nei quali si attui
realmente la qUa'hficazione e la specializ~
zazione del giovane;

d) che nel campo della scuola accorrano
provvedimenti strumentali, razionali, a bre~
Vè e a lungo periodo, e anche a carattere
straordinario con l'obiettivo principale che
Ila scuola d'obbligo raggiunga, entro il 1970,
il cento per cento di scolarità, che l'istru~
zione di terzo grado raggiunga il raddoppio
del tasso attuale di scolarità e una più ele~
vata espansione dell'istruzione scientifico~
tecnico~professionalee che anche l'è Univer~
sità raggiungano il. doppi'O della odierna po~
polazione studentesca, favorendo si il pas~
saggio degli studenti alle facoltà tecniche;

e) sempf1e nel settore della scuola, ch::
sia aumentato il limite di 350 mila Hre po~
sto per Le borse di studio, in modo che ]

~

borse C'onsentano non soltanto mezzi di sus~
,sistenza basaM, ma mezzi di studio nel piÙ
ampio senso; che siano ist'ituiti premi spe~
ciali per autori ,di tesi di laurea a soggetto
meridionali sta le sia particolarmente curata
la diffusione della Radio, della Televisione,
delle bibl'ioteche circolanti, dei premi in li~
bri, dei viaggi collettivi di istruzione;

f) che sia considerato il Mezzogiorno C()~

me una immensa riserva di energie intellet~
tuali, mai appieno finora utilizzate per di~
fetta ,dei mezzi idonei a valorizzade ed
estrinsecarle ~ tra i quali mezzi va posta

in primo luogo la scuola ~ ma che, poste
a contatto di una civiltà culturale a carat~
tere prevalent'emente tecnico, sapranno
sempre più ìmporsi all'Italia e al mondo ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine ,del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzars.i.

\
(E' approvato).

Pass!Ìamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero dei tesoro con !'intesa
che la semplice lettura lequivavrà ad appro~
vazione quallora nessuno chieda di padare e
non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione dell' entrata,
con i relativi riassunti per titoli e per ca~
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tegorie, e i capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro, con i
relativi riassunti per titoli e per categorie e
con gli annessi elenchi nn. 1, 2, 3 e 4.

Passiamo infine all'esame degli ar>ticoH
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

E' autorizzato l'accertamento e la riscos~
s'~one, secondo le legg.i in vigore, delle impo~
ste e dene tasse di ogni specie e il versamen~
to nelle casse dello Stato deNe somme e dei
proventi dovuti per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963, giusta

l'a'l1'nes'so stato di previs'ione per l'entracta
(Tabella A).

E' altresì autorizzata J/emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu~
tivi i mo'li delle imp'oste dirette per l' eserci~
zio medesimo.

(E' approvato).

Art. 2.

E' autorizzato il pagamento deUe spese
oJ1dina]1ie e straordinarie del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963 in conformità
delJ/annesso stato di previsione (Tabella B).

(E' approvato).

Art. 3.

Per gli effetti di cui aH'artlicolo 40 deil re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nel],'elenco n. 1, annesso alla
presente legge.

(E' approvato).

Art.4.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, il
Minds1:ro del tesoro potrà autorizzare aper~

ture di credito a favore dei funzionari de~
legati, ai termini de1,l'articolo 56 del regio
decret'o 18 novembrle 1923, n. 2440, sulla

contabilità generale generale dello Stato.

(E' approvato).

Art. S.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in appHcazione del disposto dell'articolo 41
del regio decreto 18 n'ovembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quellii descritti, rispettivamente, negli elen~
chi numero 3 e 4 annessi alla presente legge.

(E' approvato).

Art. 6.

Le somme da iscrivere negli stati di previ~
sione deUa spesa deHe singole Ammin'istra~
zioni per Il'esercizio finanZliario 1962~63 in
dipendenza ,di speciali disposizioni legisla~
tive 'restano stabilite nell'dmporto degli stan~
ziamenti autorizzati con gli stati di previ~
sione medesimi.

(E' approvato).

Art. 7.

Le spese autorizzate dal provvedimento
concernente il Piano straor,dinario per fa~
vorire la rinascita economica e sociale della
Sardegna, III attuazione den'articolo 13 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,
sono stabilite in Ure 17.500.000.000 per Cla~
scuno deglii esercizi 1961~62 e 1962~63.

(E' approvato).

Art. 8.

E' autorizzata per l'esercizio finanziario
1962~63 la concessione di contributi da parte
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo
per Il culto, per porre lo stesso in grado di
adempiere ai suoi fini di istituto, nei limiti
dei fondi isoritti e che si renderà necessa~
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ria iscrivere al capitol/a n. 17 dello stato di
previsione della spesa del Minist-ero del te~
sora per l'indkato eser'Cizio.

Art. 9.

Ai sensi deH'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in <lire 560
milioni la spesa occorrente per IH funziona~
mento della Corte costituzionale per l'eser~
cizio 1962~63.

(E' approvato).

Art. 10.

Il contributo da corrispondere all'Azien~
da nazionale autonoma delle strade, ai sensi
ddl'articolo 26, lettera a), ddla legge 7 feb~
braio 1961, n. 59, è fissato, per l'esercizio fi~
nanziario 1962~63, in lire 75.107.074.000.

(E' approvato).

Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1962~63 l'asse~
gnazione a favore dell'Istituto oentrale di
statistica di cui al l1egiio deçreto~legge 27
maggio 1929, n. 1285, è autorizzata in lire
3.700.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese an~
che lie a-ssegnazioni di lire 540.000 concessa
ai sensi: del regio decreto 2 giugno 1927, nu~
mero 1035, per le spese di formazione delle
statistiche agrarie e foreSlta1i e di lire 150
mila, prevista dal regio decreto 8 giugno
1933, n. 697, per il servizio della sta tistica
del lavoro italiano all'est-ero.

(E' approvato).

Art. 12.

E' autorizzata per 1: esercizio finanziario
1962~63 una assegnazione da parte del Teso~
ro di Jim 8.000.000.000 a favore del Con~
siglio nazionale delle ri<cerche per contri~
buto nelle spese di funzionamento del Con~
siglio stesso e per far fronte alle spese del

personale non statale addetto agM Istituti
scientifici ed ai centri di studio di cui al de~
creta legislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(E' approvato).

Art. 13.

E' autorizzata la concessione di sovven~
zioni st.raoDdinarie, da parte del Tesoro del~
lo Stato, a copertura dei disavanzi di gestio~
ne delle Ferrovie dello Stato e dell'Azienda
autonoma deHe poste e dei telegrafi per lo
sercizio £inanziario 1962~63, nei 'limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere nei rispettivi capitoli nn. 462 e 464
dello statu di preViisione della spesa del Mi~
nisteDo del tesoro per l'indicato esercizio.

(E' approvato).

Art. 14

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, l,a sovvenzione straordina~
ria a favore del Gruppo meda'glie d'oro al
valore militare è stabHita, -per l'esercizio
1962~63, in -lire 10.000.000.

(E' approvato).

Art. 15.

E' data facoltà al Ministro del tesoro di
emettere duran te l'esercizio finanziario
1962~63, Buoni poliennali de] T'esoro, a sca~
denza non superiore a nove anni, con l' os~
servanza deMe norme di cui alla legge 27 di~
cembre 1953, n. 941.

Detti Buoni poliennali, il cui ammontare
non può superare il disavanzo finanziario
risultante dal successivo articolo 34 ed è de~
voluto al netto degli oneri di cui al succes~
siva comma, a copertura del disavanzo me~
desimo, possono essere anche utilizzati per
il rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali
di scadenza 10 gennaio 1963 e per essi pure
si osservano, in quanto appMcabili, le nor~
me del decreto~legge 23 gennaio 1958, n. 8,
convertito nella legge 23 febbraio 1958,
n. 84.
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Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei Buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo~
sto daU'artkolo 4 deUa citata legge 27 di~
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei pro~
ven ti dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri d~creti, le occoflrenti
variazioni di bilancio.

CE' approvato).

Art. 16.

Il Minist,ro del tesoro ha facol,tà di emet~
tere, per l'esercizio finanziario 1962~63, Buo~
ni ordinari del Tesoro, secondo le norme e
con ,le caratteristiche che per i medesimi
saranno stabilite con suoi decreti, anche a
modificazione, ove occorra, di quelle previ~
str'e dal Regolamento per la contabilità ge~
nerale dello Stato.

Tala modrificazioni possono anche riguar~
dare la 'scadenza dei Buoni, nonché 1'ammis~
sione a rimborso delle lficevute provvisorie
rilasciate in esercizi precedenti e non sosti~
tuite con li ti:toli medesimi.

È data facoltà, aJtresì, al Ministro del te~
soro di autorizzare, eccezionalmente, con de~
cretn motivato, il rimborso anticipato dei
Buoni, nonché di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme

da cor.llispondere aWAmministrazione posta~
le per le prestazioni rese ai fini del colloca~
mento dei Buoni del Tesoro ordinari.

CE' approvato).

Art. 17.

In attesa del perfezionamento degli atti
richiesti dalla legge 23 giugno 1961, n. 520,
ai fini dell'assunzione di personale a con~
tratto a termine rinnovabile per le esigenze
delil'attività specializzata relativa ai servizi
delle informazioni e della proprietà [ntellet~
tuale, il Ministro del tesoro è autorizzato a
tr;asferire, con p'ropri decreti, fondi iscritti
al capitolo n. 139 dello stato di prev,isione
della spesa dell Ministero deli tesoro per
l'esercizio 1962~63 ai capitoli 145, 161, 162,
163, 165, 166 e 169 del medesimo stato di

previsione dai quali è stata tratta, ai sensi
della sucdtata legge, la dotazione del suin~
dicato capitolo.

CE' approvato).

Art. 18.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, negli stati di
previsione delJa spesa per l' esercizio finan~
ziaI1io 1962~63, le variazioni compensative
connesse con l'attuazione del decreto legisla~
tivo 7 aprile 1948, n. 262, concernente l'isti~
tuzione di ruoli speciali transitori ~ sosti~

tuiti dai ruO'li aggiunti con l'artkolo 71 del
deoreto del ,Presidente deI,la RepubbliÌca Il
gennaio 1956, n. 16 ~ per Ja sistemazione

del personale non di ruDIo in servizio nelle
Amministrazioni dello Stato e della legge
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte~
grauive e di attuazione del decreto legislklti~
vo predetto, nonché le variazioni compen~
sative connesse con l'attuazione dell'al'tico~
lo 64 della legge 5 marzo 1961, n. 90, concer~
nente l'inquadJ1amento nella categoria del
personale civile non di :ruol,o, degli operai
di ruolo, non di ruolo e giornalieI1i adibiti a
mansioni non sala>riali.

CE' approvato).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dai capitoli nn. 399, 562 e 610 dello
sta to di previsione della spesa del Minis,tero
del, tesoro per l' esercizio 1962~63 a quelli de,l~
le AmministJ1azioni interessate, nonohé ai
bilanci delle Amministrazioni con ordina~
mento autonomo, delle somme necessarie
per 1'appl:icazione di provvedimenti perfezio~
nati in legge, recanti oneri considerati nelle
dotazioni ,dei capitoli medesimi.

Art. 20.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere nell' eserciz,io 1962~63, con propri de~
cl'eti, aIle variazioni di bilancio occorrenti
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per l'applicazione dei provvedimenti legisla~
tivi pubblicati successivamente alla presen~
tazione del bilancio di previsione dell'eser~
cizio stesso.

(E' approvato).

Art. 21.

Per l'esercizio finanziario 1962~63 le som~
me da corrispondere dalle -singole AmmiÌllli~
strazioni a qudla delle Ferrovie dello Stato,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 29 novem~
bl'e 1957, n. 1155, per il rimborso degli oneri
e delle spese da quest'ultima sostenute per
motivi non attrnenti aH'eseroizio ferroviario,
sono stabilite, in via forfettaria, nell'impor~
to degl.i stanziamenti autorizzati con gli sta~
ti di previsione della spesa delle dette Am~
minist1razioni.

(E' approvato).

Art. 22.

Per l' eseJ1cizio 1962~63, le somme da corri~
spandere all'Amministrazione delle Ferrovie
dello Stato per il rimborso degli anelli e dd~
le spese da questa sostenute per l'esercizio
delle linee di scarso traffico sonù stabilite
nell'importo di lire 32.330.000.0'00 iscritto al
capitolo n. 463 deno stato di previsione del~
la spesa del Ministero del tesoro per l' eser~
cizio medesimo.

(E' approvato).

Art. 23.

Per l'eserCIzio finanziario 1962~63 le som~
me dovute daUe singole Amministrazioni
statali a quella delle poste e dei tdegrafi, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 25 aprile
1961, n. 355, in dipendenza dell'abrogazione
deHe esenzioni e delJe riduzioni delLe tasse
postali e telegrafiche, sono poste a carico
del Ministero del tesoro. L'ammontare di ta~
li somme è, per ora, previsto, in via presun~
tiva, in lire 9.000'.000'.000.

Di detto importo, lire 7.300.000.000 sono
comprese nello stanziamento dello stato di
previsione del Ministero del tesoro atitoriz~

zato col precedente artico l,o 21 e saranno
direttamente versate dal Ministero del te~
sora, per conto dell'Amministrazione del~
le pos-te e dei telegrafi, all'Azienda autonoma
delle Ferrovie dello Stato a titolo di rimbor~
so dei costi sostenuti da quest'ultima per il
trasporto degli effetti postali ai sensi del~
l'articolo 1 della legge 29 novembre 1957,
n. 1155 e dell'articolo l, n. 3, del decreto del
Presidente della Repubb1Jca 25 giugno 1959,
n. 411.

(E' approvato).

Acrt. 24.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, tra l'Associazio~
ne nazionale dei mutilati e ,invalidi di guer~
l'a, l'Associazione nazionale combattenti e
reduci, l'Associazione nazionale famiglie
caduti e dispersi in guerra, l'Associazione
nazional,e vittime civili di guer:ra e l'Opera

nazionale di assis'Ìenza all'Infanzia delle Re~
gioni di confine, la somma di lire 80.00'0.000
iscritta al capitolo n. 478 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l' esercizio 1962~63 per le spese da soste~
nersi dai predetti Enti, in dipendenza della
legge 25 aprile 1961, n. 355, per la corri~
spondenza ufficial'e.

(E' approvato).

Art. 25.

Il Ministro del tesoro è autonzzato a ri~
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Ammini5trazioni sta~
tali i fondi iscr-itti ai capitoli nn. 400, 401,
560 e 561 dello stato di previsione de1.1a spe~
sa del Ministero del tesoro per Il'esercizio fi~
nanziario 1962~63 nonché il fondo iscritto al
capitolo n. 559 del medesimo stato di pre~
visione, anche in relazione alla legge 22 di-
cembre 1960, n. 1600', concernente norme
per la sistemazione del personale assunto
dal, Governo Militare Alleato nel territorio,
di Trieste.

Il Ministro del tesoro è, altresÌ, autorizza~
to ad apportare, con propd decreti. ai bi",
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lanci delle Aziende Autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com~
ma precedente.

CE' approvato).

Art. 26.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dagli stati di previsione delle varie
Amministrazioni statali a queJ.lo del Ministe~
ro del tesoro delle somme iscritte in capito~
Ii concernenti spese inerenti ai servizi e for~
niture considerati dal regio decreto~legge 18
gennaio 1923, n. 94 e relative norme di ap~
plicaz'ione.

CE' approvato).

Art. 27.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu~
gno 1908, n. 286, il contributo deJ.lo Stato,
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma, di cui al.l'articolo
3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabili~
to, per l'esercizio 1962~63, in lire 249.735.950
in -relazione al1.'ammontare delle annualità
di ammortamento dei mutui concessi al Pio
Istituto perla costruzione dei nuovi osp
dali in Roma.

CE' approvato).

Art. 28.

Ai sensi dell'articolo 34 della legge 5 lu~
glio 1961, n. 635, concernente disposizioni
sull'assicuraz,ione e sul finanziamento dei
crediti re1.ativi all'esportazione di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori alI/estero,
nonché all'assistenza ai Paesi in via di svi~
luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e III deMa legge stessa è fissato,
per l'esercizio 1962~63 in lire 150 miliardi.

CE' approvato).

Art. 29.

In esecuzione della legge 4 luglio 1959,
n. 461, è autorizzata l'iscrizione nello stato
di previsione deIJa spesa del Ministero del

tesoro per ],'esercizio 1962~63, della somma
di lire 3 miliardi a saldo del conferimento
statale al capitale della Banca Nazionale del
Lavoro, di cui alla legge medesima.

CE' approvato).

Art. 30.

Il Ministro del tesoro, di concerto con
Ministri interessati, è autoJ1izzato a prov~
vedere:

a) aMa ripartizione del fondo di lire
22.800.000.000 iscritto al capitolo n. 548 del~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per l'es'ercizio finanziario
1962~63 in applicazione dell'articolo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, suJJa conces~
sione di indennizzi e contributi per danni
di guerra, modificato dalla legge 31 luglio
1954, n. 607, fra le diverse categorie di in~
terventi, distintamente per indennizzi e
contributi, in relazione anche alle forme di
pagamenti stabilite dall'articolo 31 della ljeg~
ge medesima;

b) alla determinazione dell/importo

eventualmente da trasferire ad altri Dica~
steri, per l'applicazione dell'uJ,timo comma
dell'articolo 73 del,la legge citata.

In corr,ispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio.
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

CE' approvato).

Art. 31.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, nello stato di previsione della spe~

sa del Ministero del tesoro e nel bilancio
dell'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato, le variazioni compensative occorren~

ti per l'appJ,icazione dei provvedimenti con~
cernenti la sistemazione finanziaria del bi~
lancio dell'Azienda delle ferrovie dello stato
e il rinnovamento, riclassamento, ammoder~
namento e potenziamento delle Ferrovie del~

lo Stato.

CE' appruvato).
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Art. 32.

I residui risul,tan ti al 10 luglio 1962 sui ca~
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
deUa spesa per l' esericzio 1962~63, soppressi
nel corso dell'esercizio in seguito all'istitu~
zione di capitoli di competenza, aventi lo
stesso oggetto, si intendono t'rasferiti a que~
sti ultimi capitoli. I titoli di pagamento già
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si in~
tendono tratti a calrico dei corrisponder: ti
capitoJ,i di nuova istituzione.

(E' approvato).

Art. 33.

E' prorogata per l'esercizio finanziario
1962~63 l'eHicacia deLle disposizioni di cui
alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante
attr1buzioni al Commissario generale dd
Governo per il Territorio di Trieste per la
gestione dei fondi di bilancio destinati alle
esigenze del Territorio medesimo.

(E' approvato).

Art. 34.

E' approvato J/unito riepilogo da cui risul~
ta l'insieme dell'entrata e della spesa previ~
sta per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1962 al 30 giugno 1963, e cioè:

RIEPILaGa

Entrata e spesa effettive

Entrata
Spesa
Disavanzo eHettivo

L. 4.482.212.267.225
» 4.761.028.226.796

L. 278.815.959.571

Movimento di capitali

Entrata
Spesa
Disavanzo

L. 37.188.262.045
411.687.742.665
374.499.480.620

»

L.

Riassunto generale

Ent'rata
Spesa
Disavanzo finanziario

L. 4.519.400.529.270
» 5.172.715.969.461

L. 653.315.440.191

(E' approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Passiamo ora all' esame dei capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, con !'intesa che la semplice let~
tura equivarrà ad approvazione qualora nes~
suno chieda di parlare e non 'siano pI'esen~
tati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capl~
tali dello stato di previsione con i relativl
riassunti per flitol.i e per categorie, l'appen~
dice numero 1 concernente gli stati di pre~
visione dell' entrata e della spesa dell'Ammi~
nistrazione dei monopoli di Stato e l'ap~
pendice numero 2 concernente gli stati di
previsione dell' entrata e della spesa della
Azienda mano polio banane con i relativi rias~
sunti per titoli).

Paslsiamo infine ali/esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

E' autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie ,e straordinarie del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanzia'rio dal 10 lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963, in conformità
deUo stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

(E' approvato).

Art. 2.

L'Amministrazione autonoma dei Mono~
poli di ,Stato è autorizzata ad aooertare e ri~
scuotere le entrate e a provvedere allo smal~
timento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, nonché a fa'I' pa~
gare le spese per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1962 al 30 giugno 1963 ai termini
del regio decreto~legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, conV1ertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previsione allegati alla presente legge. (Ap~
pendice n. 1).

(E' approvato).
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A'rt.3.

L'Amministraziane dell'Azienda manapa~
lia banane è autarizzata ad accertafie e ri~
scuatere le entrate 'ed a far pagare le spese
riguardan tI l'eserciziO' finanziaria dall 1o lu~

glia 1962 al 30 giugnO' 1963, in canfarmità
degli stati di previsione annessi alla presen.
te legge. (Appendice n. 2).

(E' approvato).

Art.4.

La campasiziane della raziane viveri per
gli allievi del Carpa della Guardia di finanza
e le integrazioni di vittO' e i generi di canfor~
to per i miJ,itari del Carpa medesimo in spe~
ciali candizioni di serviziO', sana stabiliti,
per l'eserciziO' finanziario 1962~63, in canfar~
mità delle tabdle allegate alla legge di ap~
provazione della stata di previsione della
spesa del, MinisterO' della difesa per la stes~
so esercizio.

(E approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articala 11 della legge 23 apri~
le 1959, n. 189, il numera degli ufficiali di
camplementa del Carpa della guardia di fi~
nanza da mantenere in serviziO' di prima
namina per ]' eserciziO' 1962~63 è stabilita
111 100.

(E' approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai voti i,l di~
,segno di legg.e nel sua camplessa. Chi ]'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(E' approvato).

PassiamO' ara all'esame dei capi.tali deJla
stata di previsiane della spesa de:l Minist",~
ro del bilancio, call !'intesa ohe la semplice
lettura equivarrà ad a,ppravaziane qualar.l
nessuna chieda di parlare e nan sianO' pre~
sentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
tali dello stato di previsione con i relativI
riassunti per titolz e per categorie).

Passiamo infine all'esame dell'articala
unica del disegna di l.egge. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Articolo unico

E' autarizzata il pagamentO' delle spese
del Ministero del bilancia, per l'eserciziO' fi-
nanziaria dal 10 lugliO' 1962 at 30 giugnO'
1963, in canfarmità della stata di previsio~
ne annesso alla presente legge.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
onarevoli colleghi, onorevoli Ministri, all'ini~
zio della mia dichiaraziane di vata mi sia
cansentita quakhe riflessiane. Ormai siamo
rimasti in pochi a batterei apertamente nel~
le Aule parlamentari in difesa dell'iniziativa
privata e della libera economia di mercatO'
e quindi nan possiamo e nan dobbiamo ta
cere.

AbbiamO' ~ penso ~ il da vere di non ta~

cere perché la Demacrazia Oristiana, che fi~
nora avr'ebbe valuta mantenersi equidistan-
te dal liberismo e dal caUettivisma econo-
mico, dà armai la netta percezione di avere
definitivamente deposto le naturali ritrosie
statalizzatrici che caratterizzano la dattrina
sociale cristiana e di -essersi avviata su una
via che non le è congeniale.

Devesi, peralt>ro, rilevare che mai come
oggi si è messa a nudo -l'incapacità del Par~
tito di maggioranza di crearsi un proprio e
oarrente corpus di norme e di azioni, che
1,0'guidino attraversa le difficaltà complesse
della realtà eff-ettuate, che gli 1mpangana i
criteri obiettivi di condotta senza deviaziani
ideolagiche o cantraddizioni programma~
tiche.

n dichiararsi, infatti, equidistanti dai due
sistemi ecanamici di anzi specificati, ha de~
nunciata nella Democrazia Cristiana l'ansia
di delinearsi una dottrina e di darsi una ca~
ratterizzazione, ma nan è bastata a dare vi-
ta ad una teoria, ad articolare ciaè strumen-
ti idanei al raggiungimenta del fine, con-
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gruenti con esso 'e non contraddittori. Ed è
per effetto di tali deficienze organiche che
il Partito di maggiOllanza a vO'lte esalta la
iniziativa privata e a volte cerca di avviljr~
la con esasperanti interventi statali; per un
verso ric'Onosce l'utilità del:la C.E.E., d~l
grande mercato economico sovranazionale
nel quale stiamo effettuando la più inter-es-
sante esperienza ec'Onomioa, umana e poEti..
ca den'ultimo mezzo secolo della nostra sto~
ria, e dall'altro enuncia delle formulazioni
eoonomiche in irriducibile antitesi con lo
spirito e la lettera dei Trattati di Romd,
qualle, 'ad esempio, la {{ p'Olitica di piano ».

Non si capisce più ~ mi si lasci pur dire,

onorevoli colJeghi ~ se queste deformazioni

e contrapposizioni di principi siano frutto
di insensibilità politica o di deviazioni ideo~
logiche.

Nell'un caso o nell'altro, comunque, ne va
colta la contraddizione.

Fin qui, signor Presidente, una necessaria
premes,sa cui è altrettanto necessariO' far se~
guiDe subito la ragion d'esseve del voto
contrario del Partito liberalJc ai bilanci fi~
nanziari.

I motivi di fondo sono già stati efficace~
mente esposti dall'onorevole Malag'Odi, nel~
la sua dichiarazione fatta nell'altro ramo
del Parlamento, e in quest'Aula ribaditi dal
collega onorevole Bergamasco nel suo chia~
ro quanto incisivo discorso. E a tali ragioni
sia a me consentito ancorare ~ sia pure

idealmente ~ il mio intervento di oggi.

Il Governo di centro~sinistra, secondo le
sue denunciate intenzioni, sarebbe nato per
s'Oddisfare neoessità di natura squisitamen~
te s'Ociale e per caratterizzalr'e for-temente,
già dall'inizio, H nuovo tempo politico inau~
gUraJtosi con la rottura del centrismo e del~
le al1eanze tradizionali: quelle stesse allean~
ze ~ si badi ~ che hanno condotto a buon
fine la gigantesca opera di ricostruzione
post~bellica e favorito H prodigioso lancio
economico del nostro Paese, pastosi ben pre~
sto in grado di affrontare, sul piano della
competitività di mercato, i grandi comples~
si industriali europei ed extra europei.

Orbene, mentre tuHe le cat'egorie impren~
ditoriali erano protese in uno sforzo di così
ampie pr'Oporzioni economico~sociali, con un

impegno che richiedeva il massimo aiuto ed
incoraggiamento, il Governo di centro~sini~
stra, con una deplorevole mancanza di sen~
so di misura, di realismo pratico, di visione
scientifica del, problema e con inattuale
quanto antistorico ritorno autoritario, ha
sbandierato ~ udite, onorevoli colleghi ~~

come ({ irrinunciabili riforme di struttura })

Ll nazionalizzazione delle fonti di energia,
l'abolizione della mezzadria, la creazione di
altri enti regione e, dulcis in fundo, la co~
siddetta «po],itica di piano ». A tutto ciò,
senza volere essere pessimisti, noi diamo un
significato preciso ed eloquente nella sua ri~
levante portata: abolizione dell' agricoltura
borghese e progJ:1essiva, limitazione del
campo di manovra dell'iniziativa privata. E
non possiamo non preoccuparcene. Non già
pe'rché siano mancate voci tranquiHanti ~

come quella dell' 'Onorevole La Malfa ~ se~

condo la quale la politica di piano si con~
creterà in una programmazione democrati~
co~orientativa e non coercitiva di marca so~
cialista, e secondo cui, di nazionalizzazioni
non se ne farà che una ed una sola: quella
delJe impI1ese elettriche.

Ce ne preoccupiamo perché, conoscendo
da quale parte politica viene esercitato il ti~
raggio verso certe cosiddette riforme di
struttura e quanto pericoloso sia 10 stato
di cedimento ideologico della Democrazia
Cristiana, sappiamo a che cosa detta parte
politica, che il tiraggio esercita, vuole e può
arrivare, e cioè rall'instaurazione integrale
della società s'Ocial,ista di cui le cose che noi
lamentiamo ~ formazione degli enti di svi~

luppo in agricoltura, moltiplicazione degli
enti 'regioni, nazionalizzazione re pianifica~
zione ~ rappresentano solo la prima tappa.

E', se così è, credo che giustificata sia la
nostra allergia ai tranquiHanti che il Go~
verno oi propina. Del resto, è meglio veglia~
re sulle sofferenze e combattere il male che
le determina, nella speranza di vincerlo,

che fini're nel sonno, senza aver combattuto
in difesa del proprio ideale. Ecco perché ~

stando svegli nella nostra trincea ~ ricor~

diamo che la politica di piano, di ispirazio~
ne marxista, è lo strumento maldestro, in
virtù del quale si vuoI sostituire lo Stato al
privato, e le scelte politiche deHo Stato al~
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le libere sc~lte di mercato. Tale sistema di
politica economica, che è politica squisita~
mente dirigIsta, oltretutto mal si attaglla
alle norme del Trattato di Roma, tutte per~
meate ~ come è noto ~ dal principio deMo.

libertà di mercato, conseguibile con l'aboli~
zione dei protez,ionismi doganali e con l'eli~
n1inazione dei sussidi e del1e interferenze
statalistiche dei gruppi monopolistici priva~
ti e statali. Lo scopo della politica di piano
voJuta ~ si badi ~ dai socialisti e dai co~

munisti è, pertanto, di meridiana chiarezza.
Con essa si vuole procedel'e alla liquidazio~
ne dell'attuale sIstema 'economico del nostro
Paese, basato sulla libertà di mercato, ed a
rend.::re, più tardi, impossibile la nostra
permanenza nel MEC e il conseguente inse~
nmento delJ/Italia in un organismo politico
sovranazionale demooratico e liberista, :11
quale l'Europa guarda con simpatia e con
estrema fiducIa.

Nessuna meraviglia di tutto ciò: chè anzi
ben s'inquadra e discende dalla logica di~
namica del neutralismo socialista in mate~
ria dI politica estera. E' solo il circuito che
si chiude!

Ma, a part'e queste importantissime osser~
vazioni, queJ,lo che non si capisce bene e che
non nesce deglutibile al1a maggioranza del~
l'opinione publica, consiste nella impossibi~
htà di sintonizzare la presunta socialità dei
provvedimenti in itinere dell'attuale équipe
governativa, con a capo il direttore tecnico
onorevoJ,e Lombardi, e le eFfettive esigenze
C'clIo. comunità nazionale.

Da oltre un decennio ci si batte per il ri~
scatto umano e civile del Mezzogiorno, an~
che perchè il problema del nostra Sud è d\~
venuto problema di interesse e dimensioni
curopee e precede certamente, in una scala
ideale di bisogni o scadenze nazionali, altre

I
esigenze di carattere settoriale o generale,
eccezion fatta per la scuola e per la rit()r~
ma burocratica.

Eppure, dinarlZJ alle limitate disponibilità

di bilancio, che postulano una chiara e lu~
cida viSIOne dei problemi di casa nostra, al
fine diaccertarne l'effettiva priorità di se
Juzione senza svirgolature demagogiche o

concessioni tattiche, si è preferito avviarsi

per la strada di certe avventure tanto peri~
colbse quanto, purtroppo, irreversibili.

Ci stupisce che i nostri governanti abbia~
no idee così incerte sulla socialità e non
avvertano che la scuola avrebbe dovuto pre~
cedere, in ordine logico e cronologico, qual~
siasi altro problema e che la riforma buro~
cratica, postulata da tanti anni e mai af~
frontata con il dovuto impegno, dovrebbe
essere attuata senza perdere ulteriO're tempo.

Mai come oggi è stato necessario ~ lo

abbiamo ripetuto sino a pochi giO'rni addie~
tra ~ adeguare la scuola al mondo sempre
più nuO'vo in cui viviamO', caratterizzato da
fresche istanze, da necessità sempre diverse
nel quadro della preparazione culturale, che
è divenuto anch'esso un campo di compe~
tiziane internazionale.

E mai come oggi è stato necessario ade~
guare la burocrazia alle mutate esigenze del~
la collettività, alla differente visione dei
problemi che si schiudono alle generazioni
presenti, per normalizzare i rapporti che
hanno superato il loro tempo e che si rive~
lana ogni giorno piÙ inadeguati di fronte ai
mutati rappOil'ti politico~giuridici degli Gr~
gani di uno Stato autenticamente democra~
tieo e moderno.

La situazione ospedaliero~sanitaria italia~
na, come è noto, è assai deludente. Essa in~

'loco. il suo ammodernamento ed il suo po~
tenziamento, se la si vuole accostare a quella
di altri Paesi che, senza i meteorism} dal
quali la classe dirigente italiana minaccia di
farsi pervadere, hanno sentito e profonda~
mente capito che cosa s'ignifichi per un popo~
lo avere in pieno assetto gli ospedali e le
attrezzature sanitarie.

Che dire poi della sicurezza sociale che,
così come oggi è intesa ed attuata, rappre~
senta solo un modesto tentativo di previden~
za, sostitutivo di quella carità che viene elar~
gita ai poveri, anzichè un elemento di fiducia
e di serenità nel futuro di ogni essere uma~
no, aHa stregua dell'articolo 38 della Costitu~
zione italiana?

Perchè, mi domando e vi domando, ono~
revo1i colJeghi, l'attuale Governo di centro~
sinistra ha voluto spendere tanti miliardi
di lire per dare i libri gratuiti a tutti gli
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alunni delle scuole elementari e più precisa~
menre agli abbienti, SF~è vero, come è vero,
che, attraverso i patronati scolastici, i libri
ai poveri non erano mai mancati?

Quale sapore, quale intonazione e quale fi~
nalità se non quella chiaramente demagogica
noi possiamo attribuire ad un simile provve~
dimento se poi abbiamo dovuto, proprio in
questi giorni, rilevare !'inadeguatezza dei due
strumenti legislativi relativi ai miglioramen~
ti delle pensioni INPS e delle pensioni degli
;;1rtigiani?

Ma c'è qualcosa ancora. Le statistiche ci
dicono che nel 1961 si è registrata la punta
più elevata delle affluenze turistiche in Ita~
lia: quasi 20 milioni di turisti con un apporto
valutario di circa 500 miliardi. Tutto ciò è
noto. Ciò che non ,si CGl1O'SLeperò è che tale
cifra rimane, in termini percentuali, al di
sotto del flusso turistico dell'anteguerra.

Con dati statistici alla mano, infatti, con~
troJlabili da chiunque ne abbia voglia, ci si
accorge che, mentre l'Italia attirava nel pe~
riodo antecedente all'ultima guerra il 28 per
cento del volume globale del turismo euro~
pea, nel 1961 ~ anno della punta massima

~ tale percentuale è scesa al 21 per cento.

La ragione c'è. Il Ministro del turismo ha
disponibiJità finanziarie così limitate che,
con tutta la volontà di questo mondo, non
riesce ad impostare una politica turistica or~
ganica e funzionale.

Se la propaganda e la ricettività turistica
non fossero state e non venissero tuttavja
i onificate e vitalizzate claU'intelligente ini.~
zial'iva privata, l'Italia oggi sarebbe retmce,;~
sa all'rutltimo gira dina dei P'aesi eumpei ad
alta potenzialità turistica.

Ma il nostro Governo non mostra di ac~
corgersi di queste obiettive realtà; sottova~
Iuta il filone d'oro costituito dal flusso tu~
ris tico ed escursionistico ed eroga con il con~
tagocce le indispensabili somme dovute per
,I potenziamento e l'adeguamento della ri~

cettività alberghiera e di tutte le attrezza~
ture turistiche necessarie.

E potrei continuare in una lunga serie di
lilievi analoghi.

Infatti, assai lunga è la gamma dei proble~
mi e delle esigenze nei più diversi settori

della vita nazionale che postulano di essere
soddisfatti: dalle infrastrutture del Mezzo~
giorno e delle zone depresse ~ guardate

quello che si legge nell' ordine del giorno
della Giunta per il Mezzogiorno ~ al poten~

ziamento del Corpo delle guardie di finan~
za; dalla manutenzione dei porti al miglio~
ramento delle biblioteche; da un'opelrante
salvaguardia in favore del patrimonio pae~
sistioo italiano aH'instaurazione più sone~
cita del:le autostrade, specie nel meridionc
ed in Sicilia; daJla conservazione e valoriz~
zazione del patrimonio artistico nazionale
all'attuazione della più vera giustizia so
ciale; ecc. ecc.

Sono questi i p:mblemi che l'attuale Gl1~
verno della cosidetta spinta sociale avrebbe
dovuto e dovrebbe porsi se esso aspira ve~
ramente al divenire moderno, nel significato
più lato della parola, del nostro Paese.

Ed in tal senso e per tali finalità non sa~
Tebbe mancato il nostm appoggio, sensiblli
come siamo, Io ricordo ancora una volta di
più, a tutte le esigenze di anzi specificate.

Non v'ha dubbio che, se tali problemi fos~
sera stati affrontati con realistico impegno e
con adeguati mezzi finanziari, avrebbero po,
tuta caratterizzare la politica del Governo
che avrebbe così, certamente, soddisfatto le
aspettative de,I Paese ,ed iniziato un tempo
politico di spiccata ed autentica vocazione
sociale.

Si è voluto, invece, con un incredibile atto
di insipienza politica, inaugurare il tempo
delle « grandi riforme strutturali », spaccian~
do per provvedimenti indifferibili ed urgenti
problemi che non meritavano e non merita~
no prelievi di spesa così ingenti, che non co~
stituiscono affatto « irrinunciabili riforme
strutturali )>, che costituiscono elemento di
confusione ideologica, di turbamento socia~
le, di grave scoraggiamento della iniziativa
privavata. (Interruzione del senatore Bo~
lettieri). Se lei comprendesse il fondo di
qudlo ,che sto dioe:ndo 'norn mi interrom~
perebbe. Se vuole interrompen11li per forz_1,
si faccia almeno capire in modo che io le
possa Irispondere.

Ad esempio, stante la dimostrata pOSSl~
bilità dell'industria elettrica di provvedere
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al fabbisogno energetico nazionale per il pre~
o.,ente e per il futuro, io mi chiedo quale
vantaggio particolare apporterà la proget~

tat" n:lziona1izzazione delle società elettro~
cOIl1merciali al ritmo di sviluppo dell'econo~
mia nazionale.

La risposta è nota: {( nessuno ». Ed essa
c accettata, sia pure a denti stretti e impli~
cltamente, dagli stessi fautori della naziona~
hzzazione.

Per converso, si creerà una mastodontica
;,uenda statale che porterà dilatate le ine~
VIiabIli caratteristiche delle aziende nazio~
r;ahzzi1tc' a tlenuazione del senso di respon~
'nbJlità dei dirigenti; scarsa o deficiente uti~
hzzazioné e valorizzazione delle capacità in~
dividuali dei singoli lavoratori; incapacità
eH trovare le combinazioni produttive più
convenienti ai fini di ottenere il prodotto
otnmale: creazione di baronie e di canoni~
cat! offerti dal potere politico ai professio~
'witi del carrierismo; deformazione dei rap~
porti di lavoro con gli operai dipendenti
per l'abnorme politicizzazzione della ge~
~'tione aziendale.

Ciò detto, senza volere indugiare sullo
enorme costo economico dell'operazione e
c;ulI'altrettanto enorme costo psicologico

~n sotto forma, quest'ultimo, di scoraggia~

mento dell'iniziativa privata, allarmata per
una nazionalizzazione che può estendersi ad
altri settori produttivi, e perciò stesso re~
stÌa ad impegnarsi in investimenti a lunaoto
termine ~ elernenti, entrambi, che sa~

rcbbero 5tati da soli sufficienti a sconsiglia~
re un'operazione cosÌ piena di incognite ed
antieconomica, vorJ:1eiche i corifei della
nazionalizzazione e padri putativi dell'at~
tua1e prima fase del programma di oentro~
~,inistra rispondessero a questa domanda:
ntengono veramente essi che sia più impor~
tante per il bracciante del sud che aspira
ad un lavoro permanente e sicuro, per l'as~
sistibile respint') da un ospedale per defi~
denza di posti letto, per gli invalidi civili
che pur hanno sacrosanto diritto ana vita
c chiedono allo Stato tale assicurazione sot~
co torma di condizioni assi5tenziali e previ~
cLmziali adeguate al livello della dignità
umana; ritengono veramente che a costoro.
a fr,)nte del conseguimento di condizioni di

vita e di benessere degne di una comunità
civile, possa apparire più utile ed importan~
tE; 1'abolizione della mezzadria, l'istituzione
delle regioni, o magari una bolletta della
luce in cui il prezzo ~ a differenza di quello
che è avvenuto per i telefoni ~ sia ridotto
(ma non c'è da giurarci) rispetto al prece~
dente?

Ci troviamo, mi sembra di averJo rigoro~
samente dimostrato, dinanzi ad una tant:>
strana sensibilità socide, quanto pericolo-
sa disinvoltura politica. Mi si lasci dire a
questo punto che è melanconico dover con~
:-:tatare il pauroso cedimento ideologico del
Partito di maggioranza, quale corrispettivo
di un semi~appoggio politico, le cui premes~
se sono palesemente viziate da un insanabi~
le dissidio dottrinale e spirituale. Nella si~
tuazione in cui si è cacciata, la Democrazia
Cristiana mostra di dimenticare che la li~
bertà economica è l'antecedente indispen~
sabile della tutela delle libertà politiche, e
che non esiste pericolo più grande di uno
Stato che assommi alle immense prerogati~
ve che già possiede, le leve del potere eco~
nomico. Mostra ancora di dimenticare che
il marxi~mo ha una sua logica inesorabile,
che non può scendere a patti o compromes~
si (a meno che non rinneghi se stesso) con
quel mondo contro il quale indirizza le sue
riv,endicazioni massimalistiche, incondlia~
bili con la civiltà moderna e con lo spirito
della democrazia. Mostra, infine, di non ac~
corgersi del dilagante stato d'incertezza e
di preoccupazione, che minaccia sempre più
da vicino il mercato finanziario, con tutte
le incoercibili ed ineluttabili conseguenze
che costituiscono già un fatto attuale, an~
che se allo stato solo iniziale.

E noi liberali, che siamo profondamente
preoccupati) non ci sentiamo di condividere
e lau lo meno di solidalizzare con il Gover-
no su certe strade intraprese. Chè anzi, a
queste siamo irriducibilmente contrari, e
continueremo ad esercitare ogni sforzo per
la piÙ chiara dimostrazione del nostro dis~
;',:1150. Call l'augurio peraltro che il nostro
volo contrario di oggi possa, onorevoli col~
kghl, suonare come monito: e cioè che la

via imboccata dal Governo passa per le [J'?~
ricolose avventure del mercato monetario
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ed ha, came punta di arriva, il passaggio.
da un'ecanamia di mercato. ad un'econamia
collettivistica.

Ed un augurio. ancora formula, che può
essere gmdita a tutti vai, anarevali caUe~
ghi; che pa<;sana aver ragiane gli anarevali
~ignari del Gaverno, e che nai si passa es~
sere delle false Cassandre! E questa, per il
bene deI ,Paes,e. (Congratulaziom).

P RES I D E N T E . Ha chiesta di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
D'Albora. Ne ha facaltà.

D ' i\ L B ORA. Onarevole signar Presi~
dente, onorevali Ministri, anarevali cane~
ghi i.l P.D.LV.M., che ha qui l'ono.De di rap~
presentale, non darà vola favorevale ai bi~
lanci fmanziari. Le ciire in essi espas.te, al di
là del lara arida significata, esprimano., sia
quando esse stanno. ad indicare la riparti~
zione della spesa, sia quando. raccalgona le
vaci dalle quali derivano. le entrate, qual è
e quaje intende essere la politica del Go~
verno. Già nel sua discarsa di presentazio~
ne dell'attuale farmaziane governativa, la
onorevale Fanfani aveva affermata di rite~
nere maturi i tempi per l'inizia di una poli~
tica ecanamica pragrammata, da attuarsi
attraversa il rinnavata Ministero del bilan~
do e della pragrammaziane ecanamica.

E' lagica, dunque, che ci sia stata indi~
cato dal minist,ra La Ma:lfa quali so.na le di~
rettl'le lUllga le quali questa palitica di pia~
no. davrà muaversi per 18ggiungere gli scopi
che il Gaverno si prdìgge. Questa impasta~
ziane nai nan candividiamo. Non la candi~
vi diamo. perché, per saddisfare le richieste
del P.S.I., alle rifarme sociali si sana ant,~pa~
ste le rifmme di struttura; alJa castruziane
dene scuole, degli aspedali, delle case per i
baraccati e per i senza tetto., alla revisione
della Previdenza saciale, all'adeguamenta
delle pensiani ed alla rifarma burocratica,
si sona preferite la nazionalizzazio.ne deii.l
industria elettrica, la costituziane della Re~
gione Friuli~Venezia Giulia ~ e si cas'Ìitui~
fanno quel.le a statuto. ordinaria ~ nonchè
l'abalizione dell'antica istituto. delila mezza~
dria. Tutte aperaziani che impegneranno
l'economia nazionale per una cifra che si
prevede sui 4 mila miliardi di li:re.

Non la candividiama perché alla libera
economia di mercato si vuole sostituire una
politica di piano, attraverso la quale la scel-
la geografica e seltoriale degli investimenti,
la destinazione dei capitali, la determina~
ZlOne del livello dei salari, il valume dei
consumi e la lara scelta diverranno. funzia~
ni statali e di conseguenza saranno. determi~
nati in base a scelte politiche.

!\ion la condividiamc., infine, perché la ri~
teniamo in cantrast:.> can gli impegni del
Trattato di Roma e (on le succeSSIve fasi
di sviluppa del Mercato. comune europea.

Noi riteniamo che 10 Stato debba sasti~
tuirsi all'ir;iziativa prlvata sal tanta là dove
essa è carente e dove sia si manifesta neces~
sario. Ma non campr~ndiama lo Stato im~

'prenditore, banchiere, industriale e com~
merci:mte, tanto più che ogni qualvolta ha
voluto esplicare queste attività direttamen~
te ha dimostrata di nan esserne capace.

Le impre"e di Stata, malgrado i benefici
loro accordati dalla leggç e la loro. pratica
pasizione di monapolio, in malti settori, non
hanno mai saputo ricavarne i vantaggi re~
lativi e il tutto si è sempre canclusa con la
sperpero del pubblico danaro.

Oggi lo Stata, con i prelievi fiscali pub~
blici e con i prelievi pubblici e delle azien~
de pubbJiche sul mercato dei capitali, in~
terviene direttamente almeno. sul 40 per
cento. del reddito. nazianale. In tali condi~
zio.ni si pone, tutt'al più, l'esigenza del coor~
dinamento e dell'autolimitazione dello Sta~
to, altrimenti rischiamo. di passare da una
economia libera ad un'ecanomia a chiaro
sfonda statalistico che limita la sfera di li~
bertà ancora esistente.

Una tale palitica, che avvilisce oltre che
la libertà in campo ecanamico e saciale, la
proprietà e l'iniziativa privata, e sulla qua~
le incombe la minaccia dellasvalutaziane
della maneta, con canseguenze che si riper~
cuoteranno, purtroppo. e prrincipalmente, s:J1~
le categorie: meno abbienti dei cittadini e
dei Javaratari, non può trovarci cansenzien~
ti, per cui dabbiamo canfermare la nastra
opposLdone sia alla politica generale che a
quella di piana dell'alttuale Gaverno. (Ap-
plausl dalla destra. Congrazulaz,ioni).
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P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION l . Onorevole Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli coHeghi, pre~
l'net to che sarò telegrafico.

] l mIO Gr uppo voterà contro i bilanci fi-
nanzian }èr le ragiol1l che ho avuto l'onore
di e;:,pOBe neE'intervento di ieri. Dopo
l'mtervento di replica del Ministro del te-
:;01'0, del Ministro delle finanze ~ che rin-

;?,rano per la sua presenza ~ e del Ministro
.ce,l bIlancio, ci siamo mfforza'ti neilla nostra
decisione di votare contro.

Nun voglio risollevare le questioni che in
VIa polemica abbiamo sollevato anche que-
sta mattina; la nostra impostazione mirava
non a fare previsioni catastrofiche ma a
tare realisticamente presente la situazione
di drenaggio del danaro attraverso il ricor-
so dello Stato e degli Enti di Stato al mer-
cato obbligazionario, già tanto provato.
Quando l'onorevole La Malfa, rispondendo,
mi fa presente una contrazione di questa di-
latazione del ricorso da parte del10 Stato
al mercato obbligazionario, assumendo l'in-
serimento nel ciclo produttivo dell'Ente na-
,ionale idrocarburi, dell'I.R.I. e degli altri
Enti economici, e pertanto esdudendoli, al~
lara, onorevoli colleghi, dobbiamo conclud':-
n~ che HOlloi intendiamo piÙ, che parliamo
cioe oue ln1guaggi compleLamente diversi.

Se l'inserimento nel ciclo produttivo può
(scludere la qualificazione statistico-finan-
ziaria, allora potremo anche dire domani
che l'Ente nazionaIe ene,rgia elettrica, per-
chè inserito nel ciolo produttivo, non potrà
essere incluso come Ente pubblico, cioè sta-
tale, nei rilevamenti del fenomeno del dre~
naggio del pubblico denaro da parte ddlo

Stato" Il ricorso al credito obbligazionario
poi, secondo i,[ Ministro del tesoro, deve èS~
sere escluso neUa previsione, relativamente
al fenomeno del finanziamento degli impian-

t'l elettrici. Le cifre che mi ha dato corte3e~
mente l'onorevole La Malfa indicano qua;e
massimo fabbisogno per il 1962, 163 miliar-
di e, g,radacamente, 228 miliardi per il 1969
e 264 per il 1971; in totale 2.000 miHardi
circa, in parte forniti daN'autofinanziamento

in parte dal mercato obbligazionario. Debbo
contestare 'J sistema e debbo contestare le
cifre e nlevare che il nostro voto sfavore-
vole è dettato anche da quel contrasto che
abbié'.mo Hotato li a 1'intervento del Ministro
de] tesoro, l'int,cl'vento del ]\1ini5t1'o delle fi-
aanze e l'inJervento ultimo de:ll'onorevo.le
La Malfa. Il Mimstro de1ltesoro si chiede :;e
(;obbramo contenere l'economia italiana in
zone dI sicurezza. Vi è però un deficit di 400
mJlardi ed egh stesso assume che per spese
approvate debbono aggiungersi 'ancora 500
miliardI, senza considerare Il programma del
2 marzo. Al1Ola, che cosa dobbiamo dire?

E si domanda, onestamente, il mini,stro
Trernelloni ~ sono sue precise parole ~:

« Saremo capaci di far diventare queste pre-
visioni dati di 'arrivo)}? Sono domande, so-
no interrogativi che ci siamo poStI anche noi
e sono quegli interrogativi che ci rendono

. pessimisti responsabilmente. Non abbiamo

sentito indIcare, da parte del Ministro del
bilancio quegli strumenti di attuazione di
questa nuova politica o del nuovo corso

della pdHtioa, perchè quando 1'on. La Ma.lfa
nel suo intervento è venuto a parlare degli
strumenti per l'attuazione della program-
mazione ha scivolato d'ala ed ha lasciato il

Senato in attesa di chiarimenti, che erano
doverosi, pel1chè noi glieli avevamo richi~-
sti, per portare il nostro contributo attivo
alla dinamica dell'economia italiana. E
quando l'onorevole La Malfa parla quasi

di economia borbonica, riferendosi all' eco-
namia posta in essere dai Governi che han
no preceduto l'attuale, allora debbo rispon-
dere che proprio quel.l'economia borbonica
ci ha portato a quei ,risuluati economici;

l'economia borbonica è sintetizzata da quei
dati che oi ba illustrati anche ieri il Ministro
del tesoro: il cosidetto « miraco.lo it'aliano »

Hlustrato brillantemente nella relazione sulla

situazione economica del Paese al 31 dicem-
bre 1961. Concludendo: non ci avete risposto
quando vi abbiamo chiesto chiarimenti cir-
ca gli strumenti di attuazione della politi-
ca di piano; il Ministro delle finanze, sembra
voglia cavalcare la tigre fisoale con una mag-
gIOre dilat8.zione delLlrea fisca]e secondo le
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norme vig~n1i e il ricorso a nuovi strumenti
fiscali. La situazione ingenera perplessità è
contraddi toria e non in zona di sicurezza
per l'avvenire della nostra economia.

BER T O L I . M.:l questo è un telegram~
ma~lettera.

N E N C T O N I . Sto terminando. Ecco
peI'chè noi diamo i'1 nostro voto contrar:io,
sia pure augurando, perché non vogliamo
a1stenerci dal portave il nostro contributo al-
le speranze dell'economia italiana ed alla
speranza (cosa che maggiormente ci sta a
cuore) che i.l Isalario reale non si disperda
in un giro inflazionistico, che l'economia
italiana possa sopportare le prove cui è sot~
toposta e raggiunga i suoi naturali obiettivi.
'Però ci rilservi1amo l'onore, di esseI'e dall'al~
tm parte della barllioata e vOltare contro, per

ragioni essenzialmente politiche ma anche
di valutazione della situazione economica.
(Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E . Poiché nessun altro
domanda di pa:rlare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blic'1 oggi alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (alle ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


